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U vendila ili questa Galleria sarà aperta al pub- 
blico incarno, il primo di Maggio 1852. -Palano Rinuo- 
rini Pmiilaivì ili Santo Spiriln, N° 2111 1 . --In Fircmsp. 



FIRENZE. 
COI TIMI IH FELICE LE MONNIER. 

FrbVrii» U.'iì. 
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N. B. Il numero posto a ciascun quadro illuslralo, risponde al 
numero si raso progressivo del Calalwi» slancialo di questa Galleria, 
diviiai [ut Scuole. 

Le misure sono del melro francese e sue finzioni, levale dalla 
sithi sii|KTlii it- del dipinto, non compulala la eornice. 
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Delle prime raccolte di quadri che sono in Firenze, 
'/uclla dei Rìnuccìni è a buon diritto tenuta tra le prime. 

Per la morte del marchese Pierfrancesco , ultimo di 
rjuella famigliti, la Galleria dovrà andar venduta all'asta 
pubblica. 

A questo fine gli eredi, dopo aver fatto stampare 
un Catalogo diviso per Scuole, han credulo conveniente 
ili pubblicare ancora la illustrazione di alcuni tra qua- 
dri più ragguardevoli di questa raccolta, ricca di oltre 
a 700 dipinti di Scuole e di genere diverso. 

Il fiore di questa Galleria non è però limitato ai 
soli quadri che diamo illustrati ; imperciocché molti altri 
ne ne ha, come, per esempio, dei ritratti, i quali se per 
merito d'arte sarebbero stali degni ugualmente d'illu- 
strazione; tuttavia, non avendo noi certezza dell'autore 
di que' dipinti nè altra notizia intorno ad essi, li abbiamo 
tralasciali, rome quelli che non offrivano materia bastante 
ai! una illustrazione. 

!tfa perché questa Galleria deve esser venduta al 
pubblico incanto, abbiamo slimato bene passarcene con 
semplicità; cosicché queste illustrazioni non dicono pia di 
quel tanto ch'era necessario; lasciando età che avrebbe 



potuto metter facilmente nel pubblico il sospetto di aver 
voluto lodare o magnificare quel che non n'era degno. 
Di fatto, molte non son altro che descrizioni del qua- 
dro, o dichiarazioni del subietto; aggiuntovi, quando se 
potuta avere, ogni altra notizia della sua provenienza, 
o le prove delC 'originalità- sua, desunte da iscrizioni che 
sien nei quadri stessi, o dai documenti conservati nel- 
l'Archivio della casa, ovvero dalla storia. 



Cahui Pili. 
Cario Milanesi i 
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Timtl mi follo tanto. 
Alta 0,73. — I.trp. 0,51. 

A sinistra dui quadro siede il Pulirò Eterno, con barba «rigiri , 
veste bianca i! infilili di li.^jfii 'l'issi fik i fiilnr ceruleo, llencilier ;<li;i 
maniera occidentale, cioò aprendo i primi Ire d ili della manu di- 
ritta, e tenendo chiusi l'anulare c il minimo; eolb sinistra sor- 
regge un ruololo scritto, memi spiegato, l'usa i piedi sur un sop- 
pedaneo. In allo della tavola le solite cifre ÌC . XC (1HC0YC 
XP1CT0C) Jesus Quitto*; e a lato della testa, questa barinone: 
ò nxkaiìx rflw ijpipfiv fanfifUttf dierum), secondo la espressione 

nascente, vestito di una clamide rossa con sopra un manto di 
color verde scuro gradito d'oro, l'osa i piedi sur un sopjieda- 
neo. Egli benedice alla maniera greca, cioè incrociando il pollice 
coU'anularc, di modo elle l'indico e il minimo sibilo 1 1 1 vii ti e il mi> 
dio un p' piegalo, dulia smisira maini re^r mi libro chiuso, appog- 
gialo sul sinistro ginocchio. Sopra il capo lia le solile cifre ir, . XC. 
In alto della tavola è lo Spirito Santo, in Torma di colomba col 
nimbo, i lenirò un ottagono fermato ila due quadrati, col mollo: 
Tè ayiav aviù^a fSaatfW Spirito*). 



ligiiized &/ Google 



Iimilll BIZANTINI. 



IM ITI HA BIZANTINA. 

91*. IL TRANSITO DELLA HADOW.l. 

Mm — Iji^i n.aii. 

Giare Nostra Ilonna sur un letto vestila , con Iti insili mero- * 
unii: sul petto. Presso il lolln , duo candelieri con erri accesi; c di-. 

unirai, ili ebreo le cui mani pi'oliiiie rimanditi'] alt .ile al li'tln. 

tagliategli dall' Angelo che colla spada mula sta a guardia. A' piedi 
della Santa Verdino, San l'idro che le. dà l'incenso; da capo, 
San Paolo e San Giovanni il Teologo , clic 1' abbracciano. Attorno , 
aliti Api istilli e i Sanli virsi'jivi IlinniiJ I' Aivopa^ita , lemlen 
e Timoteo con il libro ilei Vangeli, l'in iniliclro, donne piangenti. 
Presso al lelto, Cristo die tiene in braccio una pargoli-Ita avvolta in 
bianche fasce , (i^s irata (ut 1' a ni i ria 'lei hi Vecchie : '-ssa è circi ti ulula 
ila grande splendine radiante, nm sopra mi ciicruliino. Nel fondo, 
casamenti. Sul campo d'oro è scritto di cinabro, il' antico carattere 
("reco: J] nofp|ai( Hicri«'.fl \t)nniiilin llripam). 

La composizione È in tutto conforme all'arte rituale bizantina; 
sia per la disposizione e b ipialilà dell' ligure hit lodol levi , come 
per la scritta dichiarativa del siibìclto. 

l'ITfllH HIZ.IMIM di uri tal TU IH l HI O. 

li». SAN limitili». 

Tntnlii ...I r.pml.. .Iurai. 

11 Santo guerriero a cavallo , imbracciato lo senile nella sinistra, 
trapassa con la lancia ria parte a parte la gola del dragone. Nel 



l'ITTOHI BIZANTINI . 5 

vanii sullo In (lancia ilei drago , fi srritlo ili :nitii-o Paralleli; greco : 
Xilp Mipaoupfou L[poàp;£ou (.'}, ovvero Ìiiwuqvì^b {?); cioè: ■ninno 
(ossia lavori» di mano) di Mercurio pmide (M/e rose tncre (f), ov- 
vero Monaco tacerdote » 

A pie della tavola , lutlo In una riga e scriiio : 
A biffi; toù Soligli toù 0ioO riupj-fou SsXtuniveu uà! rifa sufi^/ou 
aurati "Aw>]! nai r£Sv tikvùv a ùrcu. "Ap^ovrof Aamspiuf Bioiwpou 
'AwyouiTTOU /3«oikii.)5. ' 

noi: « Supplirà , o miglio Taliella votiva ilei terno di Dio Giorgio 
Talaieno e della consorte (li lui Anna e dei figliuoli di lui. Sotlo il 
renne di Teodoro Lascari Aiti/usto InuH-riitmy. 



PITTURA III/IVI'IM 

»t». SANTA CATERINA D'ALESSANDRIA. 



Mi. 0,32. — Lirji 0.26. m. T. 

Sii'ile l;i Salila verdine , rc!?ilmnitn veslitn (! eliminila , siipin III 
uno ornalo di ligure il' uni ^i-itl'ile, coperto di un cuscino li 
ilo parimente A' oro. Appoggia la ilesini al pello, e colla sinisl 
ic il Crocifisso e la palma , posando sulla mola. In terra , al sii 



antico carattere greco: >i iyis 'AiaxTiptva (Sane/a /lecalerinn), 

A tergo della tavola è incollata una oarlellctta di cartapecora 
n questa memoria autentica: Pasquale Cicogna Dose dì Ventcia 
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PITTORI BIZANTINI. 



per la /tracia di lUo. ija presente Vergine Coltrila mi fu dottata 
dall' lice". Dcmitrio greco, che disse era nel Sacrario di S". Sofia 
in Costantinopoli. Raccomanda a tuoi successori di conservarla come 
cosa celeste, e di tenerla più cara d' oqnie //rwi gioia. 

Pasqnal (Agonìa off". 1 
Poicwi oucsf altra memoria: Circa fanno 1760 fu donata 
dal Ch. metter Iacopo Favolati , Prefetto degli sludj nel Seminario, 
e Professor pubblico nell' Universi là di Padova, a Monsignor Gian- 
carlo Boschi, ora Prete Cardinale di S. II. C. del titolo de' SS. Gio- 
vanni e Paolo, sommo Penitenziere. Questo dì iOapprile 1771. Roma. 



PITTI K l HIK IVTIVV 

413. L' ARCANGELO HICHLI.t. 

Inoli ci r Io MH . oro. 

Alo 0,35. ni. 5. — Urp O,». ui 5. 

Maestosa lipir» in l'i'' . ili ln'll.'i i' severa aria ili lesta, (ili cinge 
il capo una benda venie, chf! tiene, raccolti e divisi sulla fronte i 
suoi lunghi capelli; in cima a' quali ò una fiammella. Ha il corpo 
coperto d'ima corazza dorata, e d'uri ampio manto rosso; al 
li'i-^i . Limili c liiriLiN,' .ili , vanoiuuti'. Aji;ih^l;Ììi la sinistra sur uria 
granile spada sguainata, e colla destra tieni; spiegalo un ruotolo di 
|iorgaiiiena dove è sfritto d'antico carattere greco: 
Ov* Eri 

r*<?f«i 

<■ Non più eoli In ftammittiU- tjiudn stn n ijtuirdia dAhi porta dell' folcii. • 
i Parade ticOfH fu ditta iati uri ISK3. — L'inur lui. ch'ù uni, tntdn 
.Ir., lidi! Inultltl 



VITTORI BIZANTINI 7 
In allo, ri lettert; ili cinabro: 

• L'Arcangelo Michele. • 



PITTURA BIZANTINA 

*1* SA M ' KI.K ITKII 10. 

Tati-In i-I baia dorai.. 
Illa 0,211. di. 5. — Lir]i 0,M. ». S. 

Busto del Santo vescovo, col pallio, la barba grigia , il rapo 
nuilo c i capelli rasi a corona. Porla strillo sopra, di cinabro: '0 
ayiof 'Etev3tplci (Sanctus Elculerìus); e dietro alla tavola, d'in- 
chiostro nero:'0 Syiof 'EUuSipkt Imomaot toO iXkipixcS (sic). 
(Sane Eleulmo vacavo dell' illirico.) 

Aneliti l' Icuuogr:ilì:i ci'isli;m;i ri'ocs e Ialina pone fra' vescovi 
Sanl'Eleulerio; salvo che lo fa giovane e con barba nascente. 



PITTUHA BIZANTINA. 



» l *. SAN NICGALA. (?) 

Titola tnl fimju meno ■ uro 
Alla 0,31. iu. 3. — Larga 11,27. in. 2 

Mezza figura eli un Santo anaeoivla , con lunga barba e caprili 
bianchi, il capo coperto di una berretta scura acuminala e a gote. 
Indossa una veste bianca, con sopra un mantello rosso. Ila iielln 
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fin' xt7j£Uv)K ij*paTniiiJ*(. Ilinr : Siijlwrrsifjiii il irlili-f. jifw riti- 
r' si'/mur;)')! /e; n/lriwwnli /« «Anni risrliieresli d'mmn; con /«o 
ifixdoro /a//» sc/jìoijo. ■ 1 

Dalla jiarli 1 destra del mantidi" ,> in un li-ml)i> ili rasi) r srrittn 

ili biacca: Ù.txàpxov 
itplut 

Ili Decorai' gacertUtk. Ibi luti > sinislrii , |iarimi!iiUi ili biaira , e in 
un Irmlui clul manU'lln : AXHA, si^ln il' iiiriTtn si^iilìcati) [H>r uni. 

f>ii|)ra il capii |inrt;i srriltii ili rinalmi , mozzo raschiali! : 'O SytM 
NikJlms (?) 6 fì\aa.... (S«ndlH iVicoiai?) 



PITTURA mztvriv» 

>»«. SAN Sl'illllHIXL 

TitoU ni tnnili il or» 
\lli 0,-T.. - Lirgi 0,18, in 

Figura soluta in cattedra, col piviali' <• il pallili incloss n 

liiTri'Itn sniro in capii, llulh dr.slra aitila blandirò al minio tjiveu , 

rulla sinistra tiene aperto un libri) sul sun ^inurdiii). Nrl rampu, 

ili rima tirila lavula, r sri'illn ili aulirli raralloiv fiorii : '() ayiw 
SaiisiSuv (Saiieliis Spiritimi!; <■ noi libro: E'.rriv 6 wjpic* 1 ìy& Ujit 
ii -Sùpn, Si i'fioù Ut ris [Ì!i/-5ji mSiiiiTtu, usi lifiXiviairai *al 

j'jj.'i , mu.lrn/yi' '■■'.i i. ■n i ' ' l'igni- l' ni r .1 « | n 1 1 ■- q . -. h .--"ii.. .■, -n.. li., .1 -ni 

iln |.iii ,1 Il \ ,1, .1I...I.1' 1 . I' nLlli 1*.. nl-Lh mi|h.im[ -.<iiliii,,i. 1 1 1 1 1 ri ■ I >li > ■ 

|HII ...Ik-LhkllM- Tlli- lill i^-i lll.lill^l i- Hjl/lij^ r^iM'/.lh ,.. r i TJi'J ' ■F-'/"fVH'l "Irvfj .urti 

- 1.41 òi,yy/;; jinl i.l.l.i' |inrv Th'u-I.ivi ■ Sii. prMji.. Hin' .1^-1 4 li illni : ni 
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i^iùjirai. lloann. Evan|{. mp. 10. v. 9.) « Ditie it Signare: io 
tono la porta; chiunque per me entrerà, tarò talvato, ed entrerà ed 
uscirti [miri ». 

Ancln* la li-diin^ntlìii i-risli;«nr) scerai e Ialina, lia San Sniri- 
ilnnn i-osi ra|(|in>srail.ilo , Ira' Santi Vi-swivl, salvo Ate il mollo i>ili- 



PARTE SECOSM. 
PITTORI ITALIANI 

FINO AL GHIRUXDAIO. 
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«IOVAK.11 in PI».*, nonio nulla metà ilei Sc- 
roio XIV. 

»*« HAIHHVU tM VARI SANTI. 

iiii|ila.lr>lii .lenir.: una iin.Imil «unire. 
Illa 3)0. i». &. — Lirp Ì,H. Bl . 6 

Siede noi memi Nostra Donna eoi Putto in grembo. Nifi parli- 
incnto destro è S;»nt" Agaia e Salito Stefano; noi sinistro, Sun Krau- 
eesi-o o Santa Cristina l'.'i: u< ■ in ]!Ìi'iii minori ili.-l vivo. 1 lenire 
ilue (brindi!; sovrapposto a questi Santi, due m,:uv ligure ili Pro- 
lèti. Nei tre tabernacoli sullo rimi' ili i|uosto gran trittico, si vedo 
Cristo erncilisso, colle Marie e San Giovanni; l'Angiolo armunxan te 
e la Vergine annunziala. Noi pilastri laterali sono etisia ti di piccole 
ligure Ire Santi per ciascuno, cioè Santa Caterina martire, Santa 
l'ili-al>r:tla il' I Infilerei e Saul' Agostino; San Nii'eulò, Santa Chiara 

e San Lorenzo. 

Il nome del pitturo è scritto a oro in hassn della tavola così : 

ioharks . de. rais . PiNxrr. 

Nota alla Storia dell'Ario è questa tavola; o il Da .nomina 1 
l'addilo nel Museo ilei cardinale Zolada a Uoma, ,'uuiiiii/iaiirln 
clic il D'Agincourt ne avrebbe pubblicalo un disegno per comedo 
riolla sua Storia dell'Arie. Miliitto, In sto ri opralo francese ne ilello 

un intaglio nella Tav. CXXVIli della PUtun; dal quale si vede die 

questo (piadi' 'a allnr.i limato anelili di mi gradimi, con cinque 

storie della viti di Sanili Stolone. Ivjli poi soggiungo d'ignorare la 
sorlo di questo trittico, da lui fatto distillare già più di Irenl'anui 



innanzi, 1 Ne In seppe Il [in il". Polsini ,' il tjiinle parla di questa tavola 
supra l' intaglio esibitone dal D'Agincourl , e colle stesse parole 

Vediamo ora se può dirsi alcun dio ili questo Giovanni da 

Pisa. 

Il Da Morronit 1 vide nel monisti™ di Santa Marta una tavola 
l'ini Mostra Donna nel mezzo, e quattro Santi ai Liti, mezze l'olir'', 
ton sotto la scritta: Iojiks . niccolai jik pikx . an. iwi . acce. . . ' 
KjHÌ r:iminonta pure mi San Giovanni Itili isln nella chiesa ili San Pie- 
tro in Vineulis, colle prole : Giovanni ni WM) dapisa. wr.cr.LX., 
elio debliesi crederti lo slesso pittore. 

Il Lanzi ilice, 1 elio forse all'autore del dossale di Santa Marta 
debbesi ascrivere anela; il trillici) lira lìimii Tiniann ; e cosi verreb- 
liesi a far tuli' uno ilei (liwiutn di Xiavla immillato di sopra, e dei 
nnslni Giovanni da Pisa. Ma noi stiiimu volentieri col Ila illumina e 
l'iiì lìosini, i liliali li tendone per due 'liffcivnti pittori non tanto 
perchè la tavola lliiiinriniaiu annunzia ima maniera meno anlii[iiata 
e pili ^ra/.insa ■ L'Ila pisana : quanto pi tcI iò, se fosse lo stesso autiire , 
vien iiiilurale il supporre che egli :i vrrl'ìn' animilo anche in questa 
scritta il suo ]iatronÌmico, cerne gii aveva fatto nelle due tavole 
pisane. 

E poiché siamo sulle emigri Iure , non ci sembra irragionevole 
il credere, che l'autore del presenti 1 Irittii'o possa esser ((liei Gio- 
ruiuiì ila Pisa, discepolo ili lappo pittore Senese, cioè Lappo Mim- 
mi, del (piale ei dà notizia il seguente inedito documento; . ÌTtity. 
'.) marzo (stile comune 1527). Lippa dipcngmlort die avere nove di 

1 II W àghcnrl iMoobci» ■ pnbbtkara per h stampe li m Storiami isti 
'Steri* <fcUa HUara <WfeM, Il, 4SU- 

1 Oli .1 .iilr udì' .Wn.l.iiiij .ii-lli- (i. U<- Irli ili l'i.» . r mi n!J| ; li ' [nil.l.li... 




• Sud polrò poi ali ni i-iarr m." -mIiIìsIiiOi. II .li'-l.l.'ilii J.'l l'rufi'miir llmini . «lir 

J'n qimlrìip ttUr'fjmhi ^.iin.j.i in 'Illuni ir;jfi.ri7 <- .jif sii- y mirini | In lumi* ili 

Smil:i Uiirljii ili liùn .nini .. Jjl7rir. . f'j.jh'n ili V'Tii'.r /ji.ireirJ. iui|H'riiiirdK. [|[ll innr'l 



FINO AL GHIHLANBAW. 
marzo, ci quale fiorino li rimnnenw a dare per la dipenlnra ilei 

lenta snnln Antan» : sono intasi a ««la 1 fior. • 

■ Anne auti per dello tenpo uno fior, doro in mano di Giovanni 
suo discepolo da Pisa." lÀi'cliiviu delle Itil'oi'iua^imii di Siena.- - 
Libro Debitori e Creditori del Comune, Classe C. N" 1G). 

combattere la vci'i lna e ani m icsi stenle opinione-, die molo uni- 
versale In scuola ili Gioito. 



UADOI (T.vhUKOi, pillole lioi'cntii 
Nato circa al 1300, nel iSfìP, m 



MAIIUKU COL IHHHIXO K 1) 



■Nella parie lil mezzo i; Nostra Donna, in mera figura, che 
sorirc al >li L'i di un davanzale ili pietra, l'issa lui a ti ■ 1 1 : ■ sinistri ingnu 
un libro aperto, nel (piale sono aerini i primi fino versetti (lolla 
Magnificat; coli' altra accenna in basso, dove piti lardi ti sialo di- 
pinto un Divino lutante. Nello sportello a destra è San Domenica; 

Hursto dipinta vieni' attribuito al iiadili : eri in veni la grazia 
congiunta a certa nolnltà di l'orini' e severità ili espressione, carsi t- 
li'i-istii'lii' ili Tailileii, appaiono in i|oestn lidie e bi'i) l'niisrrvalo 
trittico. 
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WVMll H«Ui vi l\» Ari scroto XIV. 



■ ». 



Sl\ HBIIXAIIWI. 




franriescha di iaclwpn 



PA.Vll.ALi: (M asolimi HA), pittore fiorentino, disropoto 
ili (liiKiiAiiim Stahnina. — .Vnfo circa il tAOS, merlo rirro 
i! 1440. 



Sn|ir,i il!- 1 fu II II III -'pillili i III fumili il' ufi" Slnlc NnsIim lliilillii 
;ill;i illuni <ji>| sihi Divin (immolo clic l;i iiii'iiniiu . In li:i>sn siculi" 
in ram|in azzurro line yraiùisi An^iiili-tti , X mio cli-i i|iinlt simun un' 
arpa, l' altro l'organetto. 

Li sdamo a c|iin.ala lumia II inumi ili Masuliim dio li* ìis*i«twi 
il i',i\liiloi]n a slunipa. selilmnp la maiiicrn sili ci scinWi ilrrtv.ire 
(liiilli)sl.i snida ilrll' Angdìi'O. 



ICS 



IVCdltllXA/IOVK III NOSTRA WWW. 
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K1N0 AL. IIIIIIILA.MIAHI. 



• CKIVKIjIiI (Ohio), pittore veneziano del secolo XV , di- 
scc|>olo di Iacobkilo mi Fiouk. 



*•». HI DOMA COL Mimo, 

Tl( U ti. 



Nostra Donna 


riccamente vestita siedo in un insidialo senni" 


marmoreo, alla cu 


i spagliera sin appesa una cortina d'arano, e 


pendolili ;ii lati alcuni: frutta k'yatc in lesioni-. Sul destro "mocclii') 


disila Vergine siedi 


• il l'ulto, che appoggiati] al sinistro braccio ili 


Lei, dorme piaci.! 




mentre la Madre ci 


1IL1 destra solleva dilicatamenle il velo clic co- 


priva in parte il si 


io figliuolo. Spira da ijiiel volto un amore rive- 


rente, ima frrazia ] 


nini , die nulla ha d" affetto terreno. Nello zoc- 


colo del scjjj<in è « 


critto ili lettere romane: OPTO. KAnoLl. CRIVELLI. 


vkkkti. 1476, 





m™> santi, i\ nm. 

Allo l,M,— l.ni-rh.- 0.41 , — rinron.. 



Sanla Caterina Xt'npar ti' M maini ria ; lisina in pie redimento 
vestita. Appoggia la destra mano allo strumento del suo martirio, e 
tiene nella sinistra una palma. Volge la faccia a destra, e solleva in 
allo lo sguardo con ispiralo sentimento. 
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PITTORI ITALIANI ANTICHI, 



469 

il limi r le i-liiiivi r.i'll.i ili'-.lr.i. r-'i^ura ■jtmi: nt't parlamento 0 nel 
mito, e nel fiero sguardo (ricrei ili viln e ili espressione. 

«a». 

Sdì Domenica. È volto ili profilo a destra. Tiene, il giglio e il 
libro nella sinistra maini, culi* allra si Irai le il petto. 

4B» 

San Giovanni Balista. Ila il petto coporto da una [ielle, e dalle 
sjtilln l;IÌ fiiiìn mi |i;iiinii l'In 1 i^lt si .ivvmL'i! a mezzo il corpo. Ac- 
eenna colla destra il mollo Ecce Agnus Dei, scritto in un cartello 
clic tiene nella sinistra, insieme colla croce. Sta in piedi raccolto 
in profonda meditazione, colla lesta guardando in basso. Il luogo è 
finjo di rocce, alpestri , e a piò ilei Santo scorre il mistico Giordano. 



OiiAmo ma, in piedi. 

Duo Tardi. 
MI«O i m,B.T. - l..r B h.0,33, m.2 

«•«. 

San Girolamo e San Pietro martire, in piò. 11 primo in veste 
rari) inalila , lia un libro tirila dcslra, e colla sinistra sorregge una 
cliiesa: ai piedi, il leone clic gli mostra la zampa trafitta ila una 
spina. — San Pietro martire sta a mani giunte; alza gli ocelli in allo, 
pieno di cristiana fiducia e rassegnatone. Ha fitto in mezzo al cra- 
nio una coltella, e nel prilli un pugnale. 

4M. 

San MicIteheSanla Lucia. L'Arcangelo colle bilance nella sini- 
stra, impugna ci'l'allra urei spaila, slamili in alln ili vibrare un 



colpo al Demonio, clic debellato [iene sotto i suoi niedi. — La 
Verdine di Siracusa, piena di cura bellezza e tutto pura, ha nella 
destra il premio del suo martirio, e nell'altra reca «li ocelli sopra 
un piccolo piattello. 



qi mito santi, k mm mm. 

Ihio limlc. 
Il» 0,S«. L.rnhr O.TB. m, :i 

-1 lo. 4B.V 

In una San Francesco e Sant'Andrea apostolo; San Tommato 
d'Aquino e San Stefano protomartire ìirll'allia : messe figure grandi 
quanto il vivo. 

Questi nove peni (n* 462 a 470) perfettamente conservati, e 
liofilo oniiiinenlo ili i|uahmt]iie pileria , formavano un tempo una 
i;i','iiiiliiis;i e riera lavola, die fece parli 1 il j -1 l:a coIIivìotii' ilei Cardinale 
SVIaila a Untila , duve il IVA^tncmirl la ville, e ne live disegnare 
il pati imi 'ili n priisi'ipali', ipti'llu rim'' che rn;i|ir celila l;i Mail' Mina i-u! 
Divino Infante; e la pubblicò a corredo «Iella sua Storia dell'Arte, 
nella Tav. CXXXVW della Pittura. E qui giova riferire il giudizio 
ch'egli fadel merito del Crivelli, desunto principalmente dall'esame 

della tavola Bini iniana. ■ Tout ce qne l'Art avaìt aequis de sim- 

> plirité et de. grài e ilaes le dessin, aii XV' sitVle, se relniuvc dans 
- la figure de la Vierge représentee sur la planche CXXXVIII. Ce 

■ tableau est en dclrempe, et porte la date de 1470. Il est de 

■ Charles Crivelli, peinlre venitien. On y rcmaique dans Ics for- 

• mes une imitalion du style propre a l'epoque précédente, et quo 

• l'usage prescrivait eneore pour ces sortes de su job..., Le fairc 
» de Crivelli est d'un lini tres agrenble. » 

Carlo Crivelli più che in Venezia, sua patria, è conosciuto 
nella Marca d'Ancona, dove condusse lunga ed operosa vita, la- 



di Jacobello ile) Fiora, e muli" si ^><;n-i d' imitarlo in quella do- 
vizia di ornamenti ehi! rendono singolari li: o|>cre del Crivelli, Visse 
Imi gli issi ma mente , tanto che si [ino din; ch'egli vide Iraseorrerc . 
sempre oprando , tutto il seeolo XV. ' 

Fu il Crivelli risoluto e fieni nel disi 'u'im; delti: alle Sue figure 
vita e moto grandissimo ; nelle forme delle leste mise gran natura 
e verità, e nell' arie ile' volli sentimento profondo. Nello sue tem- 
pere tanto è. vago e robusto, che giungo alla forza del colorire a 
olio. Mitrasse miral'ilmonle animali, fiori, Ihilli ed ogu' altra va- 
rietà d'aeeessorii, come porpore, stoffe, luoccati ec. , delle i[iiali mi- 
nuzie molto si dilettò; insomma corrò e i segui con diligentissimo 

studio la perfetta imitazione del vero, ed in essa oltrepassò ogni 
suo curii poraneo. 



UOZZOLI (Iìknomd), pittore fiorentino, discepolo di fra 
Giovanni ANGELICO. — Nato ntl ì'iii, morto nel tiftù'f 

t»t. HADONKA WIN VA11I SANTI. 



Alla 1,3». in. S. - Urjn (,T0. m. H. 

Siede la Vergine col Divi» figliuolo ritto sulle ginocchia, in 
allo ili benedire. DicIro al Irono stanno quattro graziosi angio- 
ini .H'OrL {Guidi rf-iwrffl, citi,'.™ UH , Jguu, i. im. m'oli «III dd« 
VmiK.liinlf .lì Sin Intp,,» Hifjni ; l'ulUma. ..eli'.™. IW2, «ri.!., ne 11. t....|. 
.MI. Concniont prwo i Pulii l'n™«.ni ili Pirgulu le nulli dot ,1.1, ■«epurr!,. 
!,,„, M* vii» <l,-l finn-Ili mi.. I...I,;.->;l1 'iu.I,„.„1,m ...lil.il,-. - IV. ,„, lic i..r li,i. 

«. più™, .sii il Birri, MfmOrUdMtArtie-bsKArlUH d'Il- *rr* d„ 
iwinu, I. WS, ( ni;. 
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lutti. Al destro lato Simo Sii» Giovami lblisbi , fi San /.anobi con 
ricco piviale storiato bollissimo; dal lato manco, San Pietra e San 
Domenico. Dinanzi al trono, San Girolamo e San Francesco ingi- 

Non ci sellili! ;i ululi- usscl-iikIii il nome di Ifenozzo Goizoli al- 

^l'Il/ll l'IliUI (IÌSi^ìHI. [''dlTii' :'■ NILI ili (|Ol'll:' titilli' l'Ili' il VitSIiri lln- 

vera senza descrivere. 



MANTO, o ANSANO (ni Pietro], (littore senese, disce- 
polo di Stefano di Giovanni Sassftta. — Noto nel ItOò, 
morto nel 1481. 

■OS. STORIA III S*N G1HOL1I0. 

Alta 0,23. Di 8. — Urp U,T«. m. S. 

A destra, sotto un portico, si vede San Girolamo, che, in- 
ginocchiato, cava la spina dalla rampa del leone, mentre due com- 
pagni del Santo restano compresi di spavento a «nella vista. Al laio 
sinistro del quadro e la stessa belva , che veduto venire mercatanti 
con cammelli carici li miniali dall'asinelio del iimnaMiTii eli.' 
fu suo compagno, da loro rubalo; mugliando e pcreote.ndo la 
coda in tèrra mette in fuga i mercatanti , e spinge verso il mona- 
stero i cammelli ed il giumento. 11 fondo mostra un paese 
montuoso sparso di castelli, di cedri, di uomini e di vari animali. 

*ao. usum; ni m immutili. 

Turali. 

Ali» 0.23. ni. 3. — Ltrg> 0,Sb. ni. 6. 



Un Santo giovanetto nudo vien flagellato da due Angeli, di- 
ti a un giudice seduto in una grande sedia; ai lati della quali' 
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stanno ifiinltm grazinsn fcnuriiiiette in allo compassionevole. (,i 
scena è sotto l'atrio di un tempi ri' ordine corintio, h in miosta 
tavoliìtla figuralo il ^aslign ebe Sari Giiohmiii ytovinotlo ehlie in vi- 
sione, per piacersi Iroppo della lettura de' libri de' savi mondani; 
«ime C)(li slesso narra in una epistola mandala ad Eustneliio , no- 
bile donzella romana. . 

SII. ALTHA VISIONE DEI DETTO SANTO. SI A ■ORTO. 



.III. 0,23. n, 5. — Lirp m. li. 

Storia divisa in due parli. Nell'una il Santo seduto allo 
scannello, sospende lo scriver! 1 per la veduta in allo di San (ire- 
la morte del Santo. Cince il sim corpo in terra coperto da un len- 
zuolo, e attorno ad esso tredici devoti Ini lucili piangono il loro 
maestro, e mostrano con vari alleviamenti il profondo dolore per 
la perdila sua. 

»!». SAN lìIH(II.AHI) PENITENTE. 

Alla 0.2ó. in. 5. — Larga. 0.!>j m. tì. 

San Girolamo in ginocchio, vestilo di sacco, fa penitenza di- 
nanzi alla sua grotta. Sono intorno piante d'aranci, eedri'e palme, 
con cervi , scorpioni c serpi sul terreno, il fondo , di rocec mon- 
tuose con veduta di castelli in su le rime. 

■*». Idi: sudili: DEI BASTO MEDESIMO, 

Jouli. 

Storia divisa in due. Il Santo nella sua cella, in piò, rimane 
attonito nel vedere apparirgli in ciclo San (Infurio e Sali Giovanni 
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FINO Al. (UH il LA NIMH). 



lealista. Ncll'alln farlo, intemo di una stanza; con due figure vi- 
rili vestilo fan lags alla civili 1 , stillile, alle quali appare in una 
gloria San liiv^nrio in nu'7j.a agli Apostoli, preceduto da ima schiera 
ili cherubini. 

I subictti ili queste tavolette suini cavali dalla Leggenda di San 
Girolamo, della quale fu stampato recentemente un saggio di antico 
vi il-ari/jani. 'Die inedito nel quaderno di novembre del diurnale 
intitolato V Elruriii. 

STOftU DI SAN GIOVANNI BATISTA. 

Tre Untali! .lenirò una limi comico. 
Alla 0,27. — Quali, ,11 meno, Liegi 0,ìf). — le illrc due-, l.arnhr 0,9. — 

Nel mezzo, la nascita di San Giovanni Batista; in quella» sini- 
stra , le donno al focolare, ehe apprestano il ristoro alla puerpera ; in 
quella a destra, il piccolo San lìinvanni che si congeda dal padre 
per andare nel deserto. 

Sano, o Ansano, di Pietro di Domenico, nacque in Siena 
nel 1405 e vi mori nel 1481. Egli, sebbene non ricordato dal Va- 
sari, è da tenersi frai maggiori artefici clic al suo tempo linriroim 
nella leggiadra e feconda Scuola Senese. Va innanzi a molli nella 
bellezza e semplicità di stile, nella soavità dei volti, nella cele- 
stiale purità delle Vergini. E tanto si accosta a Fra Giovanni da Fie- 
sole nel sentimento rdi^iuso, e nella vaghezza delle tinte, che a 
ragion vicn qualificala pi'i il liealn An^clii'.o della Senese Scuola. 

Le presenti sei tavolette, perfettamente conservate , sono della 
maniera pili grillile e l'uiila di questo divoto pittore, elle in patria 
molto operò in tavola, in muro e su pergamena eziandio, come 
rolui che fu miniatore eccellente. 1 

I Veli il ruB.rMnilnric.iiBrrilcp.il. »H3 ■ ¥ ' MVttlri, Hill 

«fidane .M li Hnnitr. 
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HCUOIéA i iimiimìm del Secolo XV. 

NOSTRA DONNA CON P1Ì SANTI. 



Ali. M«. — Lirp i.Sfl 

Nostra Donna spillila in Irono rimira con allo granosissimo il 
Divino figliuolo, elle seduto sul drslro giiioccbio, stringo rolla si- 
nistra un cardellino , menlre coli ultra benedice. A destra del qua- 
dro sta San Francesco in alto riverente, e accinto a lui in ginoc- 
chioni colli! mani giunti! una di vola donna in veste nera, r.on un 
pannolini! clic le copre la Insta e Ir spalle. Dalla par In sinistra, l'An- 
gelo It.iftn'llri elio LYindui'i-! il piccolo Tobia, il quale rera nella si- 
nistra mano il pesce. Dietro al seggio della Vergine si alza una 
?)i;lu r li''la , al ih là della iplnle ;ip]i:iunli i li' ciu;e ili pilline, ili ci- 

Qucsla tavola appartiene, sicuramente alla bella Sonila Kini'eii- 
lina d'in sul linire del secolo XV. e ritrae assai della maniera ili 
Cosimo Rosselli. 



tOTTICKLLl (SandhO) , pittore fiorentino , discepolo di 
Fra Filippo Litri. —Nola nel fili, morto nel 1516. 



RITRATTO DI GIOVANE DONNA. 



riniti. 

Alla m. il. — i.ir B i 0,37, 

Giovane donna, volta di profilo a destra, coi capelli raccolti 
tinnirò un bianco volo , un lembo del lutale Ir scende sulle spile. 



É vestila Hi noni, con sottile cordella del medesimo colore al collii. 
Questo ritratto, nel suo msicme, rii-liwma ali» mente la fìeUa Simo- 
nella, dello stosso pittore , che si ammira nella (Pileria Pilli. 

Noi abbiamo i-CLiislrnlii snidi il in mie del Unii ieelh questo li trul- 
lo, t'ho noi tklalti<i<i a slampa va sullo ipicllu ■ 3 h ■ 1 I diirlandajo , al 
liliale non appartiene sienramento. 

«»«•• SA» «ItVAKNI KKL IIKSEKTO. 



Alti n.:jn. m ti — i. JrrT i t.U. m. 5, 

È in piò; colla destra accenna, coli' altra tiene una croco 
dalla quale penile una carici la ilnve si leg^e; Ktec Agnw Dei. 11 luogo 
è nl|u'Stiv , sparsn ili animali r ili alberelli. Nel fondo lontóno si 
spiccila città ili h'imize. Vaga ligiire.tla è il Santo; il fondo, il 
paese ed ogn' altra cosa ù rondella con estrema diligenza, corno aveva 
in costume il Boiticelli. 



PERltiI\0 (Pietiio), piltoro veneziano, clic operava 
nel U94 e nel 1BÌ3. 

***• SAN HAKCU. SAN filROlAMU E SAN li 11 til t 11 IH), 



aiu I,ss. - Uf m. s. 

I tre Sanli slanno in piò sopra uno scalino , c dentro certo nic- 
chie Unte. San Marco c nel meno , in alto di scrivere il vangelo ; 
San Girolamo alla sua desini legge in un libro; alla sinistra , San 
Gherardo in abiti vescovili , col pastorale od un libro : e tutti e tri! 



portano scrìtto il proprio nome nello zoccolo. Ivi uno dei rientri 
dello scalino , e preti sa incute tra il San Marco c il San Gherardo , è 
scritto di lettera Corsiva grossa : 

Pietro Patinino 
pinx. anno 15] 2. 

A ohi non abbia soft' occhio d quadro, farebbe questo scritta cn- 
dere clic il pittore fosse Pietro Vannncci dello il Perugino. Ma il 
di|iinio non ha assolutami 1 ni e india affatto nè della maniera di que- 
sto maestro , e nemmeno della scuola perugincsca clic ami ritrae 
così da vicino il grazioso stile ili Giovanni Kellini , da doverlo attri- 
buire ad un suo discepolo. 

A sostener i[uesta tavola per opera veneziana , olire la maniera , 
.diri ardimenti ri si presentali». In primi) Illudi) hi proveuii'iiia ilei 
i|u;uln. slcssn , saprinliisi che ila Venezia In recò a Kircnze un mar- 
chese Grimaldi, il t|iiale per cambio lo eedeite al Marchese lamie- 
rini. In seminio Illudo , l;i i'-ìstcn/.a ili ini pillnre. venete ili simil 
nome , contemporaneo al Vannucci. 

Di (aito , riferisce il Cicogna, 1 clic nel H94 de man de un Pe- 
rniino fu dipinto per la scuola di San Giovanni Evangelista di Ve- 
nezia mi quadro, dov'era r;ij>[iiv-<'iil;ihi un iMÌtiirolo il'-lla Salila 
Croce; il quale essendo bruciato, venne rifallo nel 1j88. Noi non 
esiliamo ai! affermare che questo Penmtìo pittore sia quello stesso 
Piero Pecorini, che nel 11 agosto dello stesso anno 1-191 si allogò 
eoi Doge Agostino Ha rilanci a dipingere in fresi'o nella sala del gran 
Consiglio le immagini dei Dogi , la fuga da Koma di papa Alessan- 
dro ili perseguitato dal liarbarossa, e la battaglia di Sjiolelo. 

Il Gave' e il Cadorin, ! che pubblicarono questo documento di 
allagazione , non ebbero nessuna difficoltà di riferirlo al pittore Pie- 
tro Vannucci. Ma i dubbi e gli argomenti portali in campo nella 

* rnrV^in inrdite rfi ArlUli fr.. II. 69, 7» 

' Bri miri Mudi vtgli An*M. M t wmlit<* orli Alnn di r'iMate umili 



FINO AL GHIRLANDAIO. 
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l'arte IV di'! Ctmuin'iitario alla Vita ili l'ielro IYru;;mo del Vasari, ' 
ai <|»ali soccorre bone eziandio In presente favela , conducono alla 
probabile conclusione , che il Piero Pennini del documento sopra- 
ri la io , e il "erosine autore del distrutlo quadro di San Giovanni 
Evangelista di Venezia, siano una e medesima persona col Pietra 
Perugino della nostra tavola. Il Prof. Rosini sta con noi. ' 

Il cognome Perugini poi non è nuovo in Venezia ; e questa fa- 
miglia b slata ed è tuttavia in quella citta, E forse fu veneto quel 
Giovanili Perorino clic nel primo Cinquecento dipinse una tavola 
ai conventuali d' Alba. 1 

Nè faccia ostacolo la l'orma della si-nlla, pendio essa evidente- 
mente fu rifalla, rieamminando l'antica, o in parte alterandola : così 
la x del nome Perniino fu mutala in una g, e fattone Perajino. Si- 
milmente ritoccali, anzi goffamente rifotti del lutto sono i nomi 
de" Kauli dentro quegli ovali dello basi. 

Di fatti , quello di San Gherardo è scrillo .'osi : S. Gkuahdis. 
GhXDOB. KART ; dove è chiaro che doveva dire Gerardm Sagredns, 
omessa hi prima sillaba ilalla imperizia ili elii risi-risse quel Ululo; 
essendo qucslo il vero cognome di quel Santo vescovo c mai-lire 
Veneziano. 

Dopo di che, non esislendo più in Venezia la tavola del Pen- 
sino in San Giovanni Evangelista, e non avendo eseguilo altrimenti 
e^li idi nlìii'srlii nella sjdu del jjrnn l'ansimili , ' la bella lavala della 
Galleria Kinuccini anpnsta hnln ma^'iuiv importanza, in quanto che 
è l'unica opera nota rimastal i di questo valente pittore veneziano, 




1 Lami, Star. FUI . V . Sol 
1 Vani. («b. nt., VI, 7». 
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dlHIHIiAXIlAIO [Ui>iiK.\ti:u LiKL), jjÌUoil [ìoicnlilio. 
Sale nel 1449, morto nel I49S dira. 

MIMMA UN. IUHHIMI. 



in., l i - urgi u.W. «I * 

11 Bambino Gesù siede sulle giniK-ehia della Vergine, svol- 
gendo un libili chi: essa tiene nella destra. Ai lati del ricco trono , 
liiifo a guisa di tribuna , sorgano rami di K'K 1 * - e di r,lsc purpureo 
0 bianche. Grazioso quadrello, e ben conservalo. 



ROBBIA (Luca uklla), BcuUore fiorentino. - - /Voto nel 
1400, morto «ti H8i. 

*«. ÌUSSORIUKYII Ili TBRR.1 GOTTA. 

Allo O.SS. — Urnn U.SS. m. li. 

ri i|ueslo il modello originale di unii dei maravigli osi Npi-cnlji 
ebi: l.uea scolpi in marmo, di maggior proporzione, per 1* ornamento 
dell' orbino positi sopra la porta ili una delle sagrestie di Santa Mn- 
ria del Kiore , ehc | j rese i de mei ile si ammirano nella II. (".allena ili 
Firenze. In esso è Usurato un gruppo ili quattro putti Icggiadra- 
melile. danmilli, mentre altri gii falli giovanetti, accompagnano hi 
danza col suono di lunghe tiumlx'. 



PARTE TERZA. 
PITTORI ITALIANI 
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M.IKZIO (Haffaello) , il" Urbino , pillerò e architetto , disce- 
|iulo ili I'jetho I'khdiuno. — Nato nel 1483. morì» nel 1520. 



SANTA HIIBUA- 

Trai*. 



Il Vasari, nella vita di itaflaeilo ila Urbino, scrive ili questa 

Siiiilii Kinni^iLi imi Ir seguenti : « Veni anni a Dmneiin'o l'a- 

• nigiam in un quadro la Nostra Donna con il putto Giesù , che la 

• Itala a un San Giovannino portigli ib Santa Klisaii.-llii , elie 
» munire lo sostieni 1 con prnntem vivissima , guarda un San fìiu- 

■ quanto sellini in quella irla si liniera i due rtii^itu I' uno reverenle 

> all'ali™ si fanno festa: seno elio, o^ni mlpo di colore nelle te- 

> sto, nelle mani e nr' piedi nino au/i pennellale di carne, elio 

■ tinta di niacslro, dm l'ai'eia quell'arie. Quosla nolii (issi ina pillura 
» è ii;;i!Ì appresso gli eredi del detto Domenico Campani, clie la 
. lengono in quella. Stima elle melila un'opera di Hatl'aelln da Ur- 

I III re nlle eun|ne ligure principali ;;iiì desi ulte . v' è una gloria 
ili olio angioletti sulle nuvole , cosi disposti : cinque a destra del 
quadro, de* quali he veduti di profili), due ili fa e eia , elle uno mo- 
slra anelie un braccio ; a sinistra , altre tre teste; una, vedula ap- 
penadi profilo, l'altra di faccia , la lerza pariuiente di profilo e colle 
braccia. Il fondo e un paese montuoso, con casamenti e qualche 
figurona. Il nome di Itatfaelln si le^e ili lcllere d' oro nel collarino 
della veste della Vernine, così: RAPHAEL . vhb . INV, ; e più sotto, 



~& l'ITTOUl ITALIANI, 

imi sono: sol vt v (mime) caukn (().' Nell'orlo del manlo azzurro 
della Madonna è scritto, parimente a lettore d'oro: a . k.dxvj . 
die xxvii . usa . mah. 

Estinto - il mino di Domenico Canigiani in una femmina 

« maritala in casa Nerli, da i]iiesla casa per simi] cagiono (il <|ua- 
> dm) passò col rcslo ridia erediti in quella de-di Antiiiori da San 
« Gaetano, per mezzo ili una signora Maddalena Nerli die vi si ma- 
• rilò. »* Le quali asserzioni dei citati scrittori sono confermate 
dalla discendenza genealogica della famiglia Nerli . riscontrala sui do- 
cumenti esistenti in'll' invili vie delle > li t< ni i in lì nini ili l'ii'esue,' e dalla 
scrilla che , di grosse lettore corsive fatto d' incliioslro eoi [«'lineilo , 
si legge dietro la tavola, «osi: [Iella Sitf. Uidtl". Nerli Aminoti. 

Nell'anno 1707 il cav. Antonio di Luigi Alitinoli vende que- 
sto i]ii;i(]ri) |ier il pivr/ii di /rceliiui i'itii|ii ni» al maivliese Inal ili 

di Koleo rtiimccini; come si lia dall' originai cunlratlo di vendila 
esistente presso gli eredi.' 

Sino al 18-21 ninno scrittore avea impugnalo l' autenticità del 

' Qmt> nodo -\M- il Vtrfco 4hìn . li man M fui*, hgtaio Ir torto 
■IrU'i-rmTt, forti agli »°min! I. luci «Itila .«ila. 

» \e.\\ Ir noia il V«.ri urlìi HidoMiK Livorno n Fim.it, I7IÌ7-72, Tom, III, 
pi,. WS: la Scrfc drgll «omini i fU illmM ■rifa Pillimi, SrulLim e AnWtt- 
rum. Pimi» I7IÌ0-7S . Tom. IV. • p 1B . I0J, rlar.lmi.nt Sanrirurl Vomii, I7BI- 
Ui, Tom. V, ni; . 




■ «i ^ «;;„„„„ ITBJ. 

.ml.Hìrd r giuralo imi rtimr liti,, u,.,,!.!."!!!,' r Illii.lii,-, Si;.. C.v. Antonio .lei lu 

llhuhi..;™. Sii;. I.uiri Anlinori ha .rn.lulu r irmlr al I' 1 Iloti rìiuimn Sij;. Varrtii-.,. 
Cari,. nVI lu III Olirai no. Ei|. llorrhwt Ca.. Film Hiiracriai , Hnmn ri «cut- 
lauEo mi i.iiaiiro ri; all.'.n l'i-ni.i ilur i?1 mi Invìi . '■ ili lr.r|;hr/7a brarrja uno * 
uit.li rlii'idCL'Ilr ; ni.! i|ii,itr li ,■ ■ I ■ r| ■ ■ !i I -a 1.1 S.iiil I :,,„M |-.|. i.,u,' ili Irr Gfiurr in |.mn.tr 
t dir Talli, .lì ma» ,E HalMIo il. l-rbinp , awrHH. dal «iman «uV Vilr .Iri \'«- 



quadro <li ras» I li n urei ni ; quando in quell'anno sorse contro ad 
esso il Barone di Rumolir, eon uno scritto stampata nel Kvntlblalt 
(foglio tedesco ili Itellc Arti), e riprodotta in italiano nel tomo I, 
pag. 45 1 e seg. drll'.ln/o/njin di Firenze. Con questo articolo il 
dotta prussiano impii^iianili! la ori i;inal ita ilei [iresciite quadro, 
prese a sostenere quella di un cgual quadro esistente nella R. Pi- 
nacoteca di Mouacn. K questo ai lii'oln importa che sia qui riferito: 

< PITTIiHF. D[ RAFFAELLO IN MONACO ED IN FIRENZE. 

> Il secondo ocello relativo alla sloria dell'Italia trovasi in 
■■ Monaco nella Calla u ih 1 ' quadri ; cil e una Sjii'ra famiglia di Hai- 




■■ i-mlln, ili l'Ili liill-vppr ;i|i|i.i--i;il I 1111 IiiisI, mi- celi ridili' il 

., gruppo delle ligure. (Juoslo quadro è slato bruissimo descrillo 
.' dal Vasari nella vila di [Ufiaello , e eoa gran morbidena inciso uni 
■ rame dall'eccellente arlisla r professore Urss. Ed è faina r.lie lai 
. quadro insieme r«n un alino della «allena ili Dusseldorf fossero 

dati in dolo, a quella Principessa Mediià , dir. intorno al 1 700 si 
> sposò con GioTanni Guglielmo elettore del Pai al inalo. Ma io 
• non lio pollilo cerlil'uvire se il fallo sia vero. Nondimeno mi 
- sembra elle il quadro.il quale in molli lunedi !• dannei^'iato , 

si roneurdi a! Inlln ro'lenijii ili liauVIIo qu lo egli era in Fi- 

. Negli anni scorsi perà fu scoperta una pittura simile in 
. Firenze, la quale il marchese Carlo Rinuirini per forlunalo ac- 



. sono altresì fondali noli iscrizione numerica ivi dipinta , e nguar- 

■ dante a lempi posteriori, per dichiarare falsa l'asserzione del 

■ Vasari, il quale dice aver ltafluello tal quadro fallo in Firenze 

• per Domenico ('.anziani : quantunque il Vasari dovesse ben sa- 
- pere qoeslo ultimo accidente , poii'lic al tempo suo era senqire il 
. quadro suiloYlIo appresso il IìliIio dei ("ai lìlfì^iiì medesimo. 

. Qual è duni|ue di questi due quadri il vero originale? In 
. Firenze lutti i connseiliiri di professione giudicano in favore ili 
.i quello del Uinueeini , senza però averlo paragonalo COI) altri . Ed 

• io < ì».'ip'k *n futi hlui t |.i1'tl<. Un-- .- luii|T.iir>--iiU- 

■ osservare, vi Ilo sruperlii più s.'^ni d' una diversissima sellala. In 

■ un lembo della veste della Madonna legge» : A . unxvr. ole . xxvii . 
» MEN . MA». Ed in questo tempo Uauaollo viveva. Ma guardando 



ri o imitatori di \in lii'hiii^i'lu nella scuola flo- 
. reatina, foni land orni nei seguenti argomenti. 

. SÌ ronrorda al tutto col primo siili' di Riiflaello la restiti re 



OigiiizM bf Google 



TU ItAFFAKLUl A SALVATilll UOSA. 



33 



disposizioni: dell»; loslc degli Ansi li , rlie ciiToml.iiin il capii 'li 

S:in Giuseppe noi i|iiadio ili .Moi : pon'liò, quantunque sii-lio 

slatn ijuellc toste già da più rlie cinquanta anni cancellale « po- 
sta eolla pomice, sono però visibili per l' impronta restatavi 
do' contorni , e rassomigliano in lutto alla Gloria d'una medio- 
crissima copia di questo medesimo quadro clic i> ridia sagrestia 
della chiesa di San Frediano in Firenze. Ma clii lia co]iiato il 
quadro elio 6 in casa Riimccmi, Ila disposta quelle toste angeli- 
olio in un modo al tutto diverso, cioè più moderno, c come 
Raffaello mai non concepì ; con nuvolo frammisto , od anzi con un 
genio di più, che il copiatori 1 lia Invaio dalla lid.itca di Raffaello, 
por metterlo in un angolo del cielo nel sopraddetto quadro. I 
quali camhiamonti , clic il copista crede leciti e idonei, oppon- 
gonsi del lutto allo siile, allo spirito ed al gusto di Raffaello. 

• Quindi, in iscambio del paese semplice ed invero raffaelle- 
sco, com'è nel quadro di Monaco, vederi nell'altro una mon- 
tagna di forme dentate ed alpino. Ove pure, in luogo dell'azzurra 
nebbia elle ben ritrae la lontananza, vedesi un'aria trasparente e 
verdastri. L'una e l'altra delle quali cose fa presupporre, ohe il 
quadro del Rinuccini sia opera d'uno di que' valenti artisti 
de' Paesi Bassi , die vennero in Malia tratti dalla fama di Miehe- 

« F.iì iimltre tulle le [>■*!>■ del ^ni|i|m priiii-tp:ih> snn cim 

espressivo e meno animale che non nel quadro di Monaco: il 
nudo e ne' bambini angolare e ili l'orme troppo sporgenti : la pic- 
cola piega della rossa veste della Madonna non ò ben collocata 
come nell' originale, chi' anzi vedisi mnuisiiloi'alamente trasposta: 
l'il ulline . se guardiamo al manto deILt stessa ligi ini . Iieneiiò in 
moltissimi luoghi sia ridipinto dal restauratore , non sembra essere 
stato mai colorito eoli' ol tra marino , ma col comune azzurro, che 
mai non trovasi ne' quadri di Raffaello. Del rimanente, io non 
voglio togliere al quadro del Rinuccini ne il suo valore, uè la 
sua bellezza ; e rimetto volentieri i leggitori al Vasari ed al Limi, 
che hanno intiirno a ciò ragionato. 

• Che se In maggior Imiilà ili'l q Irò di Monaco non si volesse 
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- pur riconoscere, si remerebbe nondimeno in ilulihio se quello del 
rimuec.ini sia la |iillura originale; poidio non si concorda con 

■ quella copia che è nella sa^reslia ili S, Frediano , la quale è lìdia 

- al certo con ogni csallei/a, benché inai sia bene dipinta. Onde la 

• probaliililà d'essere originale perbene a i]iiel quadro , clic Imi le 

• ligure animato, e tulle le parli culi marsina dipinlo: per le quali 

■ ima non e restato a me alcun dubbili intonili all'origine vera 
.. delbi Sacra Famiglia elio, è in Monaco. < 

111™ anni ilo]io i l In slesso scrittore prussiano Ionio 11 le- 
ner proposilo di questo quadro udii' sue llkerchc italiane \llnl\c- 
nm:he Farsi'hiiuiji'it, III, [\b-iji> : Borlin, 1831 iu-8,), E perei»' 
■inalilo egli scrive in delle libro dill'crisee in qualche parlo da ciò 
che aveva stampato In prima volta intano at nostro soggetto , 
anche quesle sue panile vigliamo ritenr per inlero tradotte : 

« Il Vasari rao la clic Haftàdln l'eeo un quadre per Dome- 

" nieo r.ailigiani , del quali: egli indica Hpcciliealanicnlc il suggello: 
. — La Madonna col llambino die aecarem il piccolo l'iiovanni, il 

- quale è Icnnlo da Sanla Elisabetta , alando lo sguardo a San lìiu- 
i seppe, elio appoggialo eoo ambo |,, memi sul suo bastono, guarda 
i la vecchio. — 11 quadro, menilo scriveva il Vasari , si trovava ali- 

- cora presso gli creili del Valligiani; rpiimli iliccsi essere pervo- 

- nulo in possesso dei Medici , e pei in dote alla tiglia ili (insinui III 

- nella elisa Elei lucale del l'alaliiialu. ['rescnleiiiente esso si trova 

- a Monaco con alil i quadri della — i f. Ruberia di Dusseldorf. 

» Quest'i bella pittura ha sull'erto molli danni. Circa eiijquau- 

• L'anni fa, la gloria con leste di olieniliini risolar ole ordinale sul 

• rapo di San Giuseppe, fu sacrilicala al capriccio: quesle lesle 

• sono siale raschiate e levale. Si vede il lor posto contro luce nel 

■ fondo di cielo azzurro, die necessariamente deve già essere siale 
. fallo quando llall'adlo vi dipinse sopra i con Ioni i , la cui impres- 

- sione vi si scinge tollera, hi ima vecchia copia della sagrestia di San 
Frediano a Firenze, si vede come sono slate. Anche in altri modi 

» il quadro è danneggialo ; qua e là sono dilavate le velalui'c ; e le 
slesso impasto è in alcuni luoghi oll'eso; e nei panni si vedono ri- 
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- tocchi a olin. Ma non ostatile, questa quadro, pnrficolarroenle il 
■ San Giovanni e la campagna , conserva ai ibis laica dell» sua ori- 
. ginale bellezza, altamente ammirata ila! Vasari, da mettere fuori 
. di dubbio essere stato dipinto da Raffaello non mollo dopo la 
. Madonna di casa Tempi, ed innanzi la Madonna del Cardellino, 
i la quale ultima il Vasari l'ila Iterisi ;>rim;i , senza perii spiegarsi 
. chiaramente so la creda anteriore alla nostra. 



. fiorentino delle Vile d' Artisti del Vasari , le quali furono accettale 

■ anche dall' editore senese. 1 11 Lauti , al suo solito, vi passa so- 
. ,,ra:' /( Vasari (egli dicel giudicò di questua (seconda ve- 

■ nuta di Raffaello a Firenzi'.) la S. Famiglia della Galleria llinue- 

■ tini: e nondimeno ni ti i ielle l'anno 15iG. È possibile ebe già 
» al tempo del Lanzi l' auleniiulà di questa pittura fosse posta in 
» dubbio, e ohe il Lanzi, eoinc atnini del e. nnipralon- , scansasse la 
- quislione vulnerabile. 

■ Dalla parte di Monaeo io fui pregalo di esaminar meglio 

■ questa pìllura , che il Marchese Rinueeini aveva acquistato per 
. IGmilascudi, e a decidere se realmente essa mette in forse la 
. originalità ilei quadro di Monaco. 

. Dopo molli sforzi inutili, mi riuscì, neh' anno 1818, di pn- 

. ter guardare almeno questa sola pittura Ira le considerevoli rnc- 

. colte dalla casa Rinueeini. Mi ero almeno aspettato ad una copia 

» del tempo dell' originale ; e ne trovai invece una mollo posteriore, 



Madonna, il quale è anche molto restaurai 
regolare, della quale pini vedersi le tracce 
e la disposizione nella copia di San Krwliai 



' Scadi Rumina, Kfoa venula. 
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• me/zo involti da nuvole pesanti, alcuni imitali lilwrariieinV dai 
■ ritiì della (labi™ nella Kanicsina; i caratteri s%urali, trascurati, 

• Talli C0C1 mdifterenia c tendenti al moderno; nelle partì nulle 



■■ min |Hrti-i 1 i n vi - 1 1 1 1 1 1 1 ; un ln-nsì trovai li' parole : \ . li . M . rixvi . 

■ rie xxvii , ho . MAn. Clic cosa osse significhino , in min ardisco 
. deciderlo ; e , quanta a me , si fa diflìcilc il crederle la data della 

■ pittura; proba bil mente un calcolalo inganno degli inesperti. Ma 

■ in ogni caso, una pittura lauto piò moderna , nò per sé stessa 
» punto ri (l'adi csi 'a , non sarà giudicata da nessuno intendente per 
'■ l" originale di un dipinto, elle evidentemente è più anticu , eon- 
- li-onta |iiù esatln con k' indii'ii'iniii ilei Vasari, e, in line, auelie 
.■ ]ier i soni pi'^i Ila il diritte ili cs-erc alliilioilo senza, aleno iluli- 



l'nr ultimo , importatili» Kraiideiiieole a i|tiesta grave questione 
di porre sotto gli oeelii del leggitore lidio qdanto i> stato dello ila 
raglia ri lev oli scrittori . è prezzo dell' opera il riferire anche ciò che 
ne Ila scritto ripetutamente il Passava»! nella sua Storia ili Hnllaelln 

da Urbino (/ìopiW von Urbino, imd serri Valer Giovarmi Santi, von 
J. I>. Passava»), Leipsig 1839. —2 voi. in-8.). 

- (limilo a Kirenzc . liallai'llii dipinse per Ilo oieo Ganigiani 

■ il liei quadro della Salila canaglia clic da questa casa passò in pio- 
li priefi dei granduchi di Toscana ; indi , come regalo di none di 
■i Anna Maria de' Medici figlia di Cosimo III , nella Galleria di llus- 
» seldorf dell' Elettore Palatino Giovanni Guglielmo, e finalmente 

■ nella Pinacoteca di Monaco. -— Vediamo io questo dipinto la 
■■ Iteala Vernine con Gesù l'.ainlnn labiata m un putto vicino alla 
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■■ l'itti, fnl'M' l'IT l'ililìi"H>Ì 111 quella Slllllllllilie k 1 ;;-^! '11(1.1 i] Mllli'l'iii 

. elio fieni! in 111:11111. Si.|n , .i!;u;i.iiii!i' Santa Lli-alii'tla cui sim pLiv.iln 

■ Giovanni, e s' inginneehia presso a Maria, e fa che i iluc liambi- 

■ udii 5* incontrino tutti festosi, mentri' i ioro scambievoli pctl- 

• sieri sono significati ni.-lle pai'nln Enee Agnus Dei, senile sopra 

• una striscia di pcr^inicnu. Sin Giuseppe soyiraggiunlo anch' egli, 

■ s' appoggia con ambe le mani sur un bastone , e sembra conver- 

■ .snv run l:l:sa!irlt;i, ii!>al)v Mj-'m |iì-.il'iuil;L>ii.'[itr r.unnmssa, ■■hh:- 
» tempia lii si^nil iranU' i'onviTSii?.ioiu' ili'i bambini. Inulto, in mezzo 
. alle nubi , sei angioletti , tre da ciascuna banda , stanno mirando 
. pieni ili maraviglia quella scena celeste sulla terra, e mitigami 

■ nella compi isìzioiic Li scveni t'urina pii'anmhln ile! gruppi) priiiri- 

< pale.' Immagino preziusa, | ii i_i in di y.ah e ili bellezza raffaellesca.» 
(Tomai, pa«. 113, 118.) 

SACRA FAMIGLIA 0] CASA C ANICI ANI. 

* Maria Vergine seilula in un prato tiene nella sinistra mano 

■ ut) libriceirlo, e culla di sila tii'sù Bambino , elio sedutole Sul gi- 
. nocebio riceve dal piccolo San Giovanni, die gli sta dirimpetto 
.> ritto in grembo a Salila Wisalietta, una striscia di pergamena con le 
... parole Ecce Agmti liei, e sembra interlenersi con loro sul signi- 
' ficaio di esse. Klisabctta iuginuirliiab guarda in sua San Giuseppe 
- che parla con lei , e appoggiato sul suo bastone , dà al gruppo la 

■ forma regolare di una piramide. Il fondo è un-upato da animilo paese 

■ e citta. Nelle nuvole v' erano per l' avanti tre angioletti da ogni 
p. banda, che si affacciavano solo con le leste o fino sotto le braccia, 

• e modificavano la severità del gruppo principale. Quanto alla ma- 
. iliera del dipinto, essa s' accosta a quella del Deposto di croce 

• nella Galleria Borghese, e particolarmente l'aria delle teste so- 

• miglia a quella dello donne di questo dipinto. Anche il partito 

1 Quiili g»|;]nlrtli Furono sroiiicllai: .In mi isprU»™ ili-Ila fiillerin ili Dikm'I- 
■Inrf. il i L uati' non unni» piacimi, <■ vi tu .tuli- «opra uni tinta |P «il. In jrarilt 



I) PITTORI ITALIANI, 

ite' panni, e il disegno delle eslremila aeeenna ;i quel periodo, 
[■ini' iill' :<tiiifi TiIH'i ; il quale millesimi.! ilieesi essersi li'lln altra velia 
iii'll' "fin della vi'-li' della Madonna. Kon |irtl(iiilij per" ilir cui] 
questo, die ili S;icni Famiglia ili casa Canigiani raggiunga nel 
disegno la ecce!li'n»i del llcpnsto lìnrglicse; che ami, in quanto 
ii dii, special meo te i putti, lasciano molto a desiderare ; del die 
gran parte di colpa l'orse si dovrà allrilmire al forte dilavamento 
patito dal dipinto stesso. 

» Sappiali!" dal Vasari die llalìaelln dipinse questo quadro per 

Domenico Campani di Firontó; c-.hW Inventario di mite h figure., 
quadri et altre cose della Tribuna, 1589, risulta essere di poi Te- 



llurio, che mostra ragionare con San Giovanni, temilo in colto da 
Santa lAtabelta , e un San Giuseppe ritte , appoggiato a un basto- 
ne; con più angiolìni in aria; di mano di lia/f. da Urbino, con 
adornamento di noce con quattro filetti d'oro. Alto B'. 2 S, e 
largo Hv 2 i il tutto incirca. 

■ l*er lo sposali/m della liglia ili Ansimo IH , Anna Maria, culi 
Giovanni Guglielmo Kletlinv l'alalinn, questo dipinto passò, 
come regalo di norae , nella Galleria ili Dusseldorf, e dì là nella 
Pinacoteca di Monaco. A Dusseldorf esso fu, pur Iroppol forte- 
mente dilavato da un francese rcslanralure di quadri, di nome 
Colili, die sotto l'ispettore di quella Galleria, Gregoire, dipoi 
cameriere dell' l'Irllmr Garin Teodoro, inliapi'esr a ripulirli); 
gli Angioletti filinoli danneggiali a segni), che piò tardi il diret- 
lere Kralic stinu'i necessario di cancellarli all'atto e di coprirli di 
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. Incisioni IN Rame. Giulia Bonaione, con cinque Angioli 
. nell'aria. Bariseli, XV, 128. N". 68.— René Boivin, dal lato 

■ opposto, con pese variato; in allo sei Angioli. Sotto, a destra, 
. il monogramma dell' imi sor? : infoi, pira. — Gius. Colendi, eoa 
» gli Angeli : in fol. ■ - G. Teod. Presici, alla maniera palleggiala : 
" infoi, picc. — Idem, senza gli Angeli, dal Cossi. — C. Ilust, 

• dalla parte opposi. i , con paese: varia lo , e cinque Angeli, all'acqua- 
. tìnta: in fol. —Carlo Hess (180i), sema Angeli: infoi, picc.— 

■ Samuele Ainsler (IH50), senz' Angeli : in gr. fui. - \rl Galalngn 

.> di Taonscus Kul s Icmilc. Lupe-I), pag. 1tiìi , è eilala iin'iillra 

ii incisione a me ignota , con 5 Angeli a sinistra (?) , e con sotto la 

■ iscrizione : Sacra Chrisli fornita, in Rama presso Agapito Fran- 
> tetti a Torsanguigna. — Anonimo , in 12. assui mediocre, nel)' Al- 

• manacco del Bassoreno del 1802.— F. Piloti, le teste litografale 
. a parte: cinque fogli in fol. 

» Un abbozzo a penna delle (lue donne coi putii sì trova nella 

- l'oIWiline dell' Arciduca Carlo a Vienna. Inciso da A. Bariseli, 
. litografato dal Fendi. Segnalo N° 19(1. Vedi anche N* 170. 

> Vi sono parecchie copie antiche di questo dipinto , delle 

■ quali la più pregiala è ipiclh in casa del Marchese llinuccini a 
. Firenze. Per intromissione del pilline Ignazio llngl'oril, il mar- 
' ebese Carlo Rinuccini lo compro, l'anno 1707, dagli Antinori 

■ da San Gaetana, al prezzo , per quanto si dice , di scudi 10 mila, 

• C. F. Rumolir (ItaHemsche Forschungen, III, Ori) crede questo 

■ dipinto una copia nella inaiiiera olandese , di gran lunga inferiore 
. all'originale di Monaco; die lia molto sofferto, ed è stalo più 
» volte ritoccalo. La iscrizione: a . n . dxvi . die . xxvn . VES . 
» mar , è , secondo lui , falsa , ed inlesa ad ingannare. 

• Un'altra r.opia antica si dova nella sagrestia della chiesa di 

- San Frediano a Firenze. 

• Una terza del Sassofcrralo era nella Galleria di Luciano Ito- 

• naparle. Vedi Chaix de gravarti à t'caa-foUe d'apri» leu peinture* 
» eie. de la Galene de Lueieii Benaparte. Londres. N° 55. Nel 
» magazzino dilla Galleria Granducale a Firenze ne vidi una in 

- piccola dimensione all'acquerello in caria pecora , che sarà stata falla 

r, 
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■ ■ iicll'iircasi ' fili' l' originale Hi ccdnlo In rogalu disfiosa. Kinal- 

- melile, rammenterò un altro disegno similu, :nl acquerello, clic 
. si ilici.' provenire dalla collezione ili Praga, di-ll - ìinpi^iloro Ito- 

■ dolfo 11, e si Irma proscoli'tiionle ni'll' ■■ii'ililn ilrl durile Fmnce- 

- sco ili lillj mimmi 'ftP»|i'' HiliiiW Allu 11", largo X" Vedi il 
. Kiiiisllilalt (foglio artistico) di Sluggarda, ìì {fono 16$% » (To- 
rno II , pag. 68-10-) 

Dopo aver riparlalo le parole dei due scrittori alemanni sulle 
ilne tavole disputale . fa d' uopo esaminare se in lulln sitino esalti 
i Uiro giudizi , e se le ragioni addette in favore dell' autenticità del 

quadro di Monaco , tulle si sostengano. 

Dice il llumolir, die hi glorili ilei quadro di Monaco è. in tulio 
simile alla copia clic di questa Sanla Famiglia si vede, dipinta in 
loia, nella sagrestia di San Frediano di Firenze; e il Passava n t , 
che ripete sempre le fuso ilelle da! Humour, aggiunge die gli Art- 
i-eli di quella sono sei , distribuiti Ire |ier |inrte. Or questo È falso; 
imperciocché la gloria, india rupia di San Frediano, si compone di 
olili Angeli , cinque a deslra e Ire a sinistra del quadro; come ap- 
punto sia in quello di casa Rinuccini: con la sola differenza, clic 
nella della copia . qualche lesta ih cherubino è ini po' mutala di 
poslo, per servire alla fonila ottangolare della loia. Del rimandile, 
la copia ili San Frediano è diversa dal quadre llinuccini solamente 
nel paese, eli' è simile a quello della tavola di Monaco, e nella 
scritta del collarino, che dice, solamente kai'iiael , yrb. Diffe- 
risce poi ila ambedue le tavole nella propulsione delle ligure, clic 
in questa lela sono più piccole. 

ÌS'emmeno conveniamo col Ilumohr, die la data del 1516 se- 
gnala nel quadro itmuecini sia probabilmente un calcolata inijannn 
ji.'r tjì')nespiirtì; e ri» non tanto jiereliè chiunque ililigi-nleinenle 
osservi quella scritta , non [mini negarle tulli i caratteri il! aulenllcil.i 
sia per la forma i onie per la dicitura; quanto, e più , perchè se si 
l'mse voluto fare un inganno (il quale si riferirebbe al tempo ed alla 
persona d' Ignazio llngforil , uomo dell'arte e della storia ahhaslau/.i 
con osci lo rei, sarehbrvisi [insta la data Ira il 15011 e il 1308 . per 
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accordarla con la maniera del quadro e coli' asserto del Vasari , il , 
quale chiaramente lo dice fallo in Firenze |iriina die Raffaello se 
ne partisse por trasferirsi a [Ionia. Noi, invece di convenire col 
Rumata di non intendere che cosa quella scritta significhi, 1 !» tro- 
viamo unii focile la spiegazione colla storia e colle parole stesse del 
Vasari, come fecero po' primi i suoi annotatori nella citala edizione 
Livornesc-Fiorenlina, ' ugniti dagli altri scrittori venuti dopo. Èssi 
dunque opportunamente osservano, che riaffoeUo ben potò aver 
fatto quel quadro per Domenico Canigiani nella sua dimora in F> 
renze; ma che lasciatolo imperfetto alla sua partenza |>er ISoina, 'gli 

des^; |n>i fi mi pillici [( I i.'illi, quandi* e' live vilumi) a Firenze 

per rniilu ili'lln l'uviala rìic Leni! S dava ÌiiU-ii/iuiiìmIl voler fan' all.i 
chiesa di San Lorenzo: come disi inumidii e ci dire il Vasari colle 
seguenti parole: per l'architettura {della facàata di San Lo- 

ri renio) concorsero molli artefici a Roma al papa, e fecero disegni 
. llaccin d'Agnolo, Antonio da San Gallo, Andrea e Jacopo San- 

■ sovino, il graiiusii Raffaello da Urbino, il quale nella venula del 

• papa fu poi condotto a Fiorenza per tale e/fello. * » K questo fallo , 
narralo pure antocedcntommilc al Vasari dall'anonimo elogiatore di 
Raffaello, pubblicalo dal Comnlli , vico confermalo da Rarcio Ran- 
dinclli in una lellera al Duca di Firenze, de."; di dirembre ibi!, 1 
dove ensi -i esprime : .. E un riuirdn quandi) sfavo culi papa Leone , 

■ Sua Santità in Fiorenza mando per Raffaello da Urbino e pel 
. Bonarrolo , e concluse la facciala di San Lorenzo ce. » Ora, ognun 
sa clic papa Leone X arrivò in Firenze nel novembre del 1515, 
atirlandn a lìul'i-iiii per aMmirarsi i'oii Fnimvsio 1 ; e clic poi vi 

1 Ti.mii Ili . Ififl. 

1 .. li .i-n.I.". iU;iffj. II..' ■( ; tu i;i-shi.I5 — cui . [;iul.ili, ■ iiiana . (nlrmnifn im- 

• perfrllr in riomii sfama btUt oprrt dir letta ■ fi ile inalila di RagaiUv 
da Urtino, ìlliulrala fon noi, 4t Aojeti. dinmlti. ~ Boni, Stirimi, 1790, ia-J.— 
K il Vonrii ■ latrine l'.ipcrc ili fiorini, e !• I avoli Mìni no» finita . . ai i™fcri 

• • Homi. • Vii. di Hillicllo. 

< vii. di Uidwlmgitihi Uuouml). 

' l.,Utr* PiUtrktt, !. 7), ikH'nlil. miliiif UT- 
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i ripassò il 22 ili dicembre, e nel febbraio del seguente anno ritornò 
a It orna. Ita questa i-ìr castanui storiai, favorc.v ni e alla tavola 

Rinuceini, piili'olibesi tram- la rii^iiim'Vfjlc induzione , in risposta al 
una spiviricvol.' nlii'vii ilei Uniiiiihr. l'Iic. l'Idi"', Il partito e li' tinti' 
ili l paese inni tnnj-mi punto della marnerà di Raffaello, che appunto 
il l'ondo fosse la principale dolio roso lasciate in questo quadro 



Anche ri fa maraviglia, che il Rumobr, dopo aver dello di 
esser potuto (jiuiijjon' a bene e lungamente osservare il quadro Hi- 
nuccini , asserisca di non avervi potuto rinvenire il nome di Raf- 
faello; nii'iiti'i' chi' cssu apparisci' chiarii . mimi sopra abbiamo dello, 
nel collarino della veste della Madonna, a lettere dorale, della 
forma e della ni-mdem stessa r iunì! qui rqwrliamo : 



RAPHAEL • 1 RB • IfS\ ■ 



!Sè si dica die es-.ii utili»' vi [mie es-ere u^iimtn dopo il IKiN 
(anno in clic esaminò il quadro il Rumolir) ; imperciocché, tanto il 
nome di Raffaello, quanto l'altra scritta che porta la data del 1316, 
vi furono letti da Ignazio Hugford tin da quando Antonio ilei fu 
Luigi Alitinoli fenili ripulire il quadro, colili' ci lian lasciato ricordo 

E in questa un -a si un e (essi ilicimui fu che • si scoperse un 

• chiarissimo pentimento nel sinistro piede del bambino Gesù che 

• posa in terra, quale Raffaello avendo già dipinto in profilo, poi, 
■ per dare ad esso grazia maggiore , lo rifece volto alquanto in 
» faceia, coprendo li diti del primo con quel color della terra, da 

• cui si vedono ora trasparire. . ' Ai presente questo pentimento è 
più nascosto per cagione del secondo restauro. Ed a proposilo 

i Vnli I- noie illifil.l. filili™,' lhi.m».i-rwr™iint M Va..ri HJIÌT-T2I. 
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de' restauri fatti a questa tavola, che bandaio molto da dire, ci 
cade opportuno il dichiarare per debito di poitiiia, che se essi 
non sono stati eseguili con quell' intelligenza e con quell" amore che 
meritava un'opera (li tanta importanza; tuttavia, per buona ven- 
tura, il dipinti! limi r poi -cosi lanisti* , ohe ne renila unpnssdiilo 
un migliore risarcimento ; inipernowliò. esso non ha palilo l'orti 
svelature e dilavamenti, a differenza della tavola di Monaco, nella 
quale bisognò persimi ilistm^crn la giuria, secondo clic contes- 
sano gli stessi scrittori nazionali. 

Sin qui delle osservazioni generali sopra i due quadri falle 
dai due scrittori tedeschi. Resta ora di prendere ad esame le 
ragioni per le quali si vuol da essi sostenere, esser quello di 
Monaco il quadro del quale parla il Vasari. Le loro ragioni si 
riducono a due: i". la provenienza della tavola; 2*. il carattere del 

Quanto al primo punto, il Humohr, mancando di prove sto- 
riche, è costretto a fondare il passaggio del quadro Cani giani in 
possesso de' Medici, sopra un si dice; e confessa di non aver po- 
tuto certificare se il folta sia vero. 11 Passavant noi lo dà per po- 
sitivo: ma come quello è il punto vilalo della rpiestinile , così egli 
non avrebbe dovulo asserirlo con tanta franchezza senza citarne i 
documenti. Vero è, che nella condizione medesima trovasi anche 
il quadro Rìnuccini, perciocché- mancano egualmente per esso t 
documenti del primitivo passaggio suo dalla casa Canigiani in quella 
de'Nerli. Ma so ni inaurano i documenti di cui , il quadro llinucriiii 
per altro ha di più in favor suo la tradizione slorica imo manomessa 
sino a che nell'anno 1821 , come si i veduto, non venne in pen- 
siero al Rumohr per il primo di uscir fuori a contrastargli il diritto 
di autenticità. 

Potrebbe^ anche aggiungere , che Raffaello Borghini , dili- 
gente scrittore lìorenlino , soli cinque anni innanzi il 158(1 (data del 
primo Inventario della Galleria di Firenze, dove abbiamo veduto 
dosrrilta la tavola ora a Monaco), scriveva css*>r tuttavia in pos- 
sesso de'Canìgiani il quadro di Raffaello eitalo dal Vasari. Ili fallo 
egli ci dice, che questo pittura maravigliosa sì trova oggi (15N4àmi- 



presto gli ertili M tifilo Ifamfttifu, che Iti lete/yetni tu lineila stima elle 
ti conviene a gemma cori rara. 1 

L:i seconda ragione pongono , " lsl ne! caraUcre del " In | "-li lIi > Un 
a questo serenilo pillilo, quantunque altri scrillori italiani n qual- 
che forestiero ' sostengano anch'essi che il quadro Itinuccùii è di 
mU» di HalTaello, tuttavia non avendo UH velluta imi In tavola ili 
Monaco, ci asluiigiùaiwi dal proriurmarc mi qucslo un sissoluto giu- 
dizio, e cediamo volentieri il luogo it quei peri li dell'arte, chi) non 
esitarono » cieprirn- siili-Tiiii-iin-iili- in favorir della Invola riuuecinia- 
na , cogli attestali clic ijui fiotlo piihliliclnniiio It'-tiialiiienle : innanzi 
ili riferire i quali ronchiiuliTcuio peraltro, che se Millo quanto nu- 
biani dello, induca Ìli noi la convinzione , esser questo il quadro 
stesso del quale parla il Vasari ; non vorremmo poi escluder con ciò 
la possibililà , ehe llaHàiMlo abbia in parto o in tulio ripetuto due 
volle questa pittura. 



< A di 18 (pugno 1849, 

■ fortificasi da me infrascritto di aver esaminato eoii il mas- 

■ simo scrupoli un quadro esislenle ila più generazioni in casa del 
. l'umarl■JleaeHenuecimaltoH ,, . 2 i e largo 11". 1 . s 1 . il ; equanto 

■ punta il miodeliole insegno e I' esperienza ili quaranta anni ili 

■ studio e di contìnuo osservazioni sopra Ì trapassali Maestri dot 

■ l'arte mia, non esilo a pronunziare un giudizio, e credo cs- 
» sere quest'opera rli mano ilei Sanzio, fra la prima e la •scrunila 
. maniera. I ilriruiiienli di qursla Casa Magnatizia ci inoslrano che 

' fi Ripeto ili ttaffttUe BoraUnt cr /" fWnua. nppraio Gùrraio Start- 
■miK. ISSI , in S-iu. ■ •*«. WS. 

' \rii Qnlmm ilo gninrj, t ila di' Baforl/., ,t , urli. Irklimoni .1.1 I* 
jjhnia. Villini, SuniiHja*, (lljfl, in-Siu, ■ f't 51 « MI « MS; * Ìiuri.rui Kiib.ru, 
\nMr l.tpcll, rntaltyai étl tilamptt ararci ,! Htpkatt, Kr.nc-f"rl-.ur-1r- 

Mrla, 1119, • p.n. (Mi « N» V. Ut Sutnlr-fniillr di Ida ',' ■ . • Dopo 

< il'hui * Munirli, ll'rjl crtliilirnii-nl |m' -l' ILi^lurl . il . ni.inr il,' |;mii.l» ilrlaiil- ,1. 
• ilcviu : min « qui mi' l'i! l'ri-nnurr .|Lir llijili.i.l , il * prilli no i Wim L Un |urril . 

. c'tu <[H lo V H ramiM', >ui inn" or™, ■ rrWi II M p.«ini,l .W tini u» 

■ Ir liUna .Ir Duellimi use ti . 
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DA RAFFAELLO A SALVATOR UOSA. I" 
Raffaello facesse in Firenze questo quadro nel 1516 per la casa 
Canigiani, che poi con l'andar del tempo, per motivo di paren- 
li'li:, venne in |hi>si'H^ii nella casa ilei ma rei use Rcnin-ciiii. 

• 11 soggetto è una franta Famiglia , argomento solito in quel 
tempo ilei grandi artisti: lo figure sono cinque nella parte infe- 
riore del quadro, nella superiore ewi una gloria di angioletti at- 

l.>'»i*.ti ■•■■ii d iraiiiinii yii-Li 

• Qualumpie amatore volesse farne l' acquisito polrit rendersi 
cerio dalla citazione del Vasari (Vite dei Pittori, edizione di 
Siena , 1702, tornii V, pai;. 250). Ma lullo questo è nulla; si veila 
il quadro, e ogni qual volta si dia l'osservatore ad esaminare 
parie per parie , troverà in ogni dettaglio impressa quella gratta , 
quella verità scella ilal pii'i lidi» 'Iella Matura , che mai nessuno 
seppe afferrare, e che, azzardo dire, nessuno Raggiungerà. 

> Essendo irirarirut» dagli Eredi di porre un valore a que- 
ll'opera, min potrei in giusta ciisi'icnza valularln mena di scudi 
quindicimila. 

■ Giuseppe Bbzzbou 
. Professore e Maestro di Pittura 
■ nell'I. C H. Accaili'iuia ili IMIc Arti in Firenze. » 



» lo sottoscritto avendo hene osservato e scrupolosamente 
esaminato un quadro dipinto a olio in tavola, nella maniera dei 
Cinquecentisti, con figure ili grandezza un ter?» meno che al 
naturale; che ha per soggetto una Salila Kamiidia nm la Verone 
in ginocchio col tìglio desìi . clic affettuoso si slancia ad accarez- 
za n ■ il diletto San liiuvaniinio die sta nelle braccia di Santa Eli- 
sabetta, essa pure in ginocchio, I guardante San Giuseppe che in 
piedi in mezzo al gruppo, incurvalo al bastone, si rivolge alla 
Santa ammirandi' insiemi: ^li seuntiievoli moli d'affetto de'Santi 
bambini; qui l' artisti ha sapula dare tanto convenienza d' espres- 
sione" da non dubitare del sommo suo sapere: al di sopra sono 
■lue graziosi gruppetti d'Angeli che arricchiscono la composi- 
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■ ili lliarn volitisi) r.LHl|>ii .illr i iijxi i-i- . hiiiTfJiiililM ulule pretlimiiiiliv 

■' rinninseeiiiluvi in i>ssii iiin-iini menili In hitle le singoli? parli ehe 

• l'ormano l'eccellente della pittura , senni esitare credi) potere 

■ affermare, essere di Raffaello Sanzio, e queir istesso quadro, eli e 
» da Ini fu tallo per l;i famiglia f aniiriaiii ili Firen/.e , descrille dal 

Vasari; e più comprovante aticiiiii mi sembra elle sia il vedere. 

■ che lia dov ii lo soffri in la necessità di qualche restauro, poiché 

■ è nulo nella storia, «he prima di venire nelle mani dell' ultimo 
> possessore il sijtncir rclicse Hiiiiici iiii , passò (jer diverse mani 

■ di altre famìglie magnatizie di questa città. 

• Onde per la pura verità rilascio questa mia opinione. 

. In Firenze, li 20 giugno i8i9. 

• Gaspbro Martelli ni 
■ Professore dell'Accademia delle Belle Arli 
f e Maestro di disegno dell'I, e R. Curie dì Toscana. > 



. Firenze, 111 luglio 1849. 
> Chiamali nei snlliisi-rilti ad esaminare il quadro esistente 

» netta Gallerìa ilei Palano Renuccmj, e rappresentante la Ma- 

■ donna col Bambino e San Giuseppe, Santa Klisnbetta e San Gio- 
- vanni, composto e dipinto da Raffaele, abbiamo, dopo esame 

■ | ii, smini e elle esiste nella reali: Galleria ili Hiiilacii sin parimcilli. 
» n non sia della slessa mano, noi dichiariamo, secondo la co- 

■ sr.ienfa nostra. l'Iie l'ia-iiiinalilà ili-I sinlileNu dipiiilo della I ial- 
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■ leria del plano llonuccini è a parer nostro manifesta, e per citi 
• da non mollerei in dubbio. 
• In fede di che ec 

. S. Jesi 

. Ignazio Zom 

. Carlo DELLA Porta. - 



■IJOKARHOTI (MiaiELANfiioui), piltore, scullore c ar- 
chitetto fiorentino , disegnilo di Domenico Ghirlandaio. 
iVa/o nel IMA, morto nel ÌS64. 

»». santa nmmk, 

Té*éU. 

Alu ni :i. - Urp 1,7 ■>. S. 

■ Venne volontà ad Agnolo Doni, eiltadino fiorentino, amico 

■ suo(dLUicft«Iiifl0toÌD), siccome quello che mollo si dilettava d'aver 

■ coso belle cosi d'antichi come di moderni artefici , d'avere al- 
l' cuna cosa di Michelagnolo. Perche gli comincio un tondo di pit- 

- tura, dentrovi una Nostre Donna, la quale, inginocchiata con 

• amendue le gambe, ha in sulle braccia un Putlo, e porgelo n 

■ Giuseppo, che lo riceve: dove Michelagnolo fa conoscere, nello 

• sbollare della lesta della Madre di Cristo, e nel tenere gli occhi 

■ l'issi iicllii smurila ln'lL™ ili.'liiijliinili , la maravi^liosa sli:i oiil- 

■ lonlezza.e lo all'elio del forili* parte a quel santissimo vecchio, 

■ il quale con pari amore, tenerezza e reverenza lo piglia, come 

• benissimo sì scorge nel volto suo, senza mollo considerarlo. NS 

■ bastando questo a Miclielagnolo , per mostrare maggiormente 

- l'arte sua esser grandissima, fece nel campo di questa opera 

• molti ignudi appoggiali , ritti , ed a sedere ; o con laida diligenza 
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■ e pulitezza lavorò fucsia opera, clic certamente delle sue pitture 

• in tavola, ancora clic poelie sieno, è tenuta la più finita e la più 

• bella opera che si trovi. « 

Cosi il Vasari descrive la comiwsizione della Saera Famiglia 
per Ansilo Doni , clic era ti ammira Ira le rose prezioso (Iella Tri- 
buna della Galleria di Firenze. 

Noi abbiamo in questa tavula riiii iniami , per l'è Itameli te con- 
sci vaia , l.i stessa e» ni pesi «ime e la stessa dispesi.oime tli'IU: liguri' ; 
sennonché nelle parti accossnrie | i;iss;siio tra l'uno e l'altro quadro 
alcune t li Ile lenze , elle sono queste. 

La forma del quadro riuuoeiniaiin è rellani>olare e non ton- 
ila ; e per conseguente , lia il fondo die s'innalza al disopra delle 
teste delle ligure pi in. ap. .li . licee ili alberi , ili pianto , ili casamenti , 
etili un' acqua che scorre a pie ili un culle petroso . sparsi* ili fabliri- 
c.tie. Il piccoli) San liinvanm , clic ;i sinistra della Verdine sia al ili là 
del salile ili pietra , non ha il rapo cinto ii' oliera , e invece di tenere 
un tirso appoggialo alla spalla sinistra l laleln può dirsi piuttosto un 
piccole Itaive'ì, qui sta a inani giunti'. Sul "■mutui della Vergile, 
non è un libro chiuso, ma delle frutte; e pere e cetrioli si veggono 
spaisi in terra presse al sinistre inumivi, in di lei, elle nel tondi) della 
Tribuna non sono. 

Del rimanente, questo quadro, oltre ad esaere disegnato e di- 
pinto in minio veramente da maestro, è. poi tanto identico nelle fi- 
gure al tondo suddetto, da tener meritevole di qualche conside- 
razione la opinione , che stima la tavoli ftimiccini una replica del 
tondo sopra descritto. 
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ALBKHT1NKI.LI (Mariotto) , pittore fiorentino, disce- 
polo di Cosmo lìossELLi. — Nato nei 14 75? morto nel IS30? 

*»©. SANTA MUGLIA. 

' -ruoli. ' 

Al» tt.lM. ni. IO. — Lrgi 0,00. ni. i. 

Li Madonna , romii figura in più , tiene con ambe le inulti 
ritto sopra un piedistallo dì marmo il Bambino die rimira e bene- 
[liiy il pict'iilii S;iti (ìioviimii , clic in all'» devoto sia in liassn, culli 
ltikv tra Ir nulli ^untr. Al finisti. > l;ilu <■ San (;iiiicji|>i' , a [>] intelaili 
:d bastone. Nel fondo del quadro e una tenda verde, frangiata d'oro. 
Bolla la testa della Vergine e del San Giuseppe , le quali mollo ten- 
gono della maniera di Fra Bartolommeo suo compagno c socio nel- 
l'Arte. 



PULITO (lIoMENicii) , pittore fiorentino , discepolo di ili- 
dot.fo oel GitittLAND.uci. — Nato nel Ì47B, morto nel 1527. 

■ O». SAN GIUVAIWI BATISTA. 

Tiwln 

Alta 11,115. in. ti. - L.qj, «,(-. 3. 

Mera figura , con lunghi e biondi capelli cinti d" oliera ; nudo il 
braccio destro e il petto. Sia in atto di predicare, con vivo gesto 
accennando la croce, che tiene nella mano sinistra. Bella e pronta 
l'aria del volto; unito e sfumalo il colore. 

Dietro la tavola e scritto d' inchiostro : Del fu Si'j". Gio. Guai- 
Urto Guicciardini 17-27- 
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SIKTO (ANDBEA VANNUCCW) , (ilello ANDREA DEL) , pittore 
lioreiilino , discepolo di Pier di Cosimo.- - Nato nel I47S, 
morto atl 1530. 



KM». SAN lilOVAUNl CHH PREDICA ALLE TUKlMi. 

ivi.. 

Mi. I,TS, ». l - ltr# 3,10. 



I«m. L'ANOBIO CHE AKNIMIA NEL TEMPIA A ZACCARIA 
LA SI A POSTERITÀ. 



Ali. 1,7». m. e. — Urgi 1,10. 

Ouesle due tele, maestrevolmente dipinte di chiaroscuro , sono 
l^iTeltamenlc simili a due delle storie, operati? in fresco da Andrea 
nel chiostre della ennipsnia dello Scalzo di Firenzi! ; nella prima delle 
i|uali segno il suo nome per le iniziali A. V; nell'altra l'anno M.D. 

La importanza di questi chiaroscuri , già additati in casa Ki- 
nuccim dal Lanzi , ' e dal Biadi , 1 diviene maggiore ogni di , per lo 
stalo di deperimento in elle al presente si troiano gli affreschi ili-Ilo 
Scalzo. 

' Storia Pittori» ridi' Italia. 

' NoUttt iWifr ìMa Vita il Anfora M Sarto, Unni, IH». ■ p>n- M3 
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MADONNA GOL PUTTO. 



iniii'imi, sopra il quiili* tirne rilto :! iliviu 1^1 lj.] jIlh , abLirairiamliilti 
. : n]ì.! sinislfii irumu :i iiu'/in il l'uqn) : crill' iiltm s ' ii|>f -lililtÌìi supra uh 
libro posalo sul muricciolo. Il fondo è una tenda di color verde. 

Sotto il nome ili Andrea ilei Sarto è indicato questo quadro 
nel Catalogo a stampa; ma noi non eaitiamo ad attribuirlo piuttosto 
al Puligo , le opero ilei quale non di rado vanno acambiate con quelle 
di Andrea , cui fu amico , e multo lo ajulA nell'arte. 



l'KKlZXi l'ItALUASSAHKE) , pittore i- architetto senese. 
Nato nel i i8t, morto nel 153(1. 



\wmmm m\ uhm. 



Oucsto quadro ò raccomandato a tal nome, clic 
rei dal parlarne; ed è anche più noto per la stampa pub- 
blicatane nella Tav. XXXVI della Elturia Pittrice. 

La scena è dinanzi a un tempio pagano. La Vergine col Putto in 
braccio sta in meno alla tela maestosamente, ritta sul piò sinistro, 
e eoli' altro inginocchiala sopra il sedile. Il più giovane dei He è 
al suo sinistro lato; sol dinanzi , lj.1i alili due , uno ilei quali inginoc- 



i-liiiilii lui j;ì;ì deposto in terni il vaso dell' oro e della mirra, e la pro- 
pria corona: il jiiii voccliiu sta in piè :i|i]hiì;l,'Ì;i1o alla spalla di un 
-i.l'laji. l'ululili in ^1-aii folla allumo e lidia cornici.' ili'l tempio all'ar- 
dalo , lìi età o di conili li one diversa, e servi e ministri e tutta la 
curio lie'ltu riccamente vestili. In lontananza, i cammelli carichi 
ili doni pel nuovo nato, in tulio, fra leste ti figure intere, più di 
cinquanta. 

Il Peruzzi trallò alila volto onesto subiello , ma ili una Stima 
51111 vasta e più ricca d'arcliilellnra , con più varietà di ligure; cioè 
a dire in ipiel disegno clic, fece di chiaroscuro ]ier il eonle G, lt. 
HL'iiliviiiilin . e i-In», sociiiidn il Vasari, 1 I iiriilaiiin ila Trcvi;.'in dipoi 
cnlnn: intorno al ipiale erra d'assai il prof, liiisitii' direnilo , clic essa 
sia la conipiisi/.ioiie clic abliiamo ili'srrilia; inipcreiiirclie il ipiailro 
ili»l ltcnlivoglio è luti' altra iosa allatto, conni si può vedere dal 
j{rande intaglio in selle ìaslrecho ne fece Agostino Carocci nel 1570. 



KOfìMASI (GiuyànxAnTONio), pittori' fiorentino , discepolo 

di Lorenzo di Credi , fiorilo sui principio del secolo XVI. 



SANTA FA MA Llit< 



Siede la Vergine in aperta campagna, tenendo in grembo il 
divin Figliuolo, clic voltosi benedice al piccolo San Giovanni gra- 
ziosamente genuflesso a mani -tinnii; dal sinistro lato. 11 fondo è un 
pese, con alberi c casamenti. 

Grazioso dipinto della maniera sua più castigala e fresca, e 
perfettamente conservato. 

i Vita di niliU».r» tonai. 

» Ranni, Stordì <MI« Piti»™ Inuma, Tom. V, |W E 32 e nuli Hi. 
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L.IC1IVIO eav. (Giuvannantonio) , dello il PonoeNOXE dalla 
patria sua, pittore , discepolo di Giohuiiine. — Nato nel 
1483 o 14S4, morto nel 133(1 ù 1540. 

• 5». ViUKI\U CO* GKSI! RAMBIW. 

Tri». 

\\tt l.lll. ni. 5. — Lirgi ".01. 

l'osa la Vergine sur un sedile di pietra , e (Mille brama alzaie 
e le mani giunte , rimi™ <; adora il divina Figliuoli! , die nudo sia 
disleso supino sullo suo ginocchia. 11 fondo è ili paese, con monti 
di rocce, con cwsmenli, c un ponte sotto il ijualo scorre un tor- 
rente. Gran pregio di eulurc in questa tela , e iinn rilievo, massime 
nel putto, clic par proprio di carne viva: ma tanto in questo, 
quanta nella Madonna , la solila volgarità di forme , die il Porde- 
none pire ritraesse da originali roius/i più che ìnggiadrì , come lien 
si esprime il Lami. 



(HHIRIiAWDAJ» (Michele pi llnwf.ro tiEt.), pittore 
fiorentino, discepolo del SooUani. Fiorilo nella metà ilei 
secolo XVI. 

«Si. SAItT* PAMIfìLIA. 

TlHll. 
Ali. 1,011. - Lwp U.7I 

La Madonna, più che mezza lìgiira, siede in aperta campagna, 
siisti-ni'iiilo oill.i simstia nllo su 111- ifinni-i-liia il divini" Inliinlo. 



ri ii' ;i|i|>nn-i;nii|n !;i Madre , idilli, il ]iiiviiln San liii ivamo , il i| naie, 
•fai destro lato, rulli' inani ini' iti ri a li 1 sul (iella , vilipesi l'uri allo gra- 
zioso, e soave sguardo a Gesù, mentre hi Vergine gli appura il 
destro braccio sulla spalla. 

[Sella tavola |«;r Iìvsi'Iuvjm 'li i ■ ■ ■ 1 h > f l" e per maestria ili pcmiel- 
lii. Li ejitn posizione È secondo le massimo ilei più ragguardevoli 
inaeslri del suo lenitili, (Iella Sopralhillo la lesta del piccolo San 
il io vanni. 

l'n earlellello ineollalo mndri'iiamenlc dielro la tavola, la dite 
di Livio .McIivls, ina a Iorio; eil è Imi restiluilaa Mielieleili Itiiloltii 
del lllnrlandajn. 

■ 

- 



HHO.tZl*» (Anaiolo), pillore fiorentino, discepolo del 
l'iisriHUiio. ■ - A'nio net 1502. morto nei i&it 



limano pmiwvo. 

...ii... Mdrll in ii*-r-tlf i»lki/* mtu.i 



È più clic mezza l'aura ih un giovanetto , ili non grato aspello 
|ht via del naso cannisti. Ila un lierrello nero io testa , e indossa 
lina veste di sola nera , con sopra una luniclietla di lana color mo- 
nachino, fermata sol davanti in tre punti da alliellanti aghetti, lina 
cintura di ruojo nero affililiiala gli posi su' lianclii. Si appoggia ''ini 
la sinistra mano sur una tavola . eoll'altra lidie diconlro all'am a un 



libro aperto, nelh prima l'accia ili-I ipialc e scrino un sonetto che 
l'ilioi'liamti per iutiero, ciydeiidiilii inedito: 

ii Famose frollili, de' cui sami honori. 
Per non so ijual ilei del fero pianeta, 
Rido lioggi s'orna Cesare o Poeta, 
Sterni' rlH gimui immilli i- [limi d'orrori; 

Cbl sari) mal, che degnamente bonori 
Il liei clic 'n voi si dolcemente sequela 
I venti et le tempeste, e 'n fini si lieta 
Ugni anima gentil del volgo fuori* 

Et chi ila poi che degnamente incora 
Adorar possa et quanto si conviene 
L'alta verni, ch'i: nel bel vostro involta* 

Io, da che prima nasce l'aurora 
Pio clic di nuovo a l'oriente viene, 
V'adoro e inchino burnii solo lina volta. ■ 



Nell'altra fàccia ili contro, il soneitn del Petrarca : 
■ 0 d' ardente virtù ornala e calda. * 



■«a BITRATTO 1)1 BIANCA MPPKLIO. 



ai» «.so. n. j; - - Lui* o.ia. 

Menu buslo su fondo scuro, rì vestila di raso bianco con ricami 
d' oro , con ampia gala al collo e un vezzo di perle ; porta in capo un 
sottile cinturetto con perle e jjcinuie. Nella parie superiore della ta- 
vola è scrilto: ■ B". Capp'. g. d. T'; . cioè: Dianca Capatili gran- 
duchtssa di Toscana. 



8 
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PITTO Al ITALIANI , 



POSTK (Jacopo DA), detto dalla pallia il B.\ss\.\o, pittore, 
discepolo ili Kn.wc.KSco suo padre. ~ Nato nel 1510, merlo 
nel W2.. 

4M. MM.MQ. 



Il luogo è coperto ili ligure n ih animali il' ogni specie; ili Ira- 
baccbe, di rami ila cucina e ili altri utensili. 

45» |; ARCA HI NOB. 

ivi. 

fili animali ili ogni specie sono introdotti nell'arra , salendo a 
ruppia a coppia maschi e femmine, per una tavola inclinala, che 
serve di ponte da terni all' ingresso dell' area. 

Tra'inollì soggetti di simil genere più volte dipinti dal Passa- 
no, questi sono da aversi in pregio, e per la grandezza della pro- 
porziono, e per il vigore e. gusto ilei eolurilo. (Jucsli due ipiailri 
furono venduti al inaivlieso l'ieifraiiccsco Itinueemi dal marchese 
filili laidi. 



n.\ RAFFAELLO A SALVATOR ROSA. 



ROBUSTI (Jacopo) dello il TiNTORmo, [littore venerano, 
discepolo di Tiziano. — .Voto nel 1512, morto nel IS9S. 



#»©. DISPUTA III CRISTO Hill DOT rolli. 



Interno ili un tempio ii' ordine corintio. ,\ sinlslm siede Gesù 
in meno ai dottori ascoltando e interrogando ; e quei coi gesti e 
colla espressione ilei volto Tiioslratssi miir.iM pillili di-Ila ;;rali sapu'o/.a 
li della grazia nelle risposti' di un l'aiicmllo ili dodici anni. Dalla porta 
lontana , nel t'orni pp:ii-<- la Madonna in compagnia ili San Giu- 
seppe, che additando il figliuolo, par che dica alla Madre: ecco là 
colui che abbiamo cercato per tre dì. — Grandiosità di siile, maestria 
di pennello , fona di chiaroscuro , e tulle quelle doti che fecero del 
Tintorctto il più gr.inr.lo e il più d'imito Ira gli emuli di Tiziano. 

«SO. SALA DHL GRAN CONSIGLIO DI IKAK/.1A. 

Tet>. 

Alt. 1,8». ni 5. — l,.rn» I,H 

Interno prospettico della sala del gran Consiglio a Venezia. In 
alti stalli seggono i Senatori , e in mezzo a loro il Doge in ona sedia 
più grande posla nei fondu della sala. Nell'ordini' interiore sedino 
altri magistrati. Il soffitto è ornato a lacunari, con intagli dì legno 
dipinti. Il fregio attorno ha pitture in fresco. 

Di questa tela, che e tirata giù a maniera di sbozzo, (ro- 



m PITTORI ITALIANI , 

vasi Ira le l'arte Unii miriti.- risiiiiiirilnuli l:i lialleria, questo ri- 

cordo : 

. ,1 ri, / aprth /HO. 

■ lo Ignazio Ilugford ho ricevale dall' IH"" sii/. Marchese Carlo 
/[murrini p u>;ir dirinlla fli/i'raii , (n/in vino per un i/uut/ro ori jirinfe rie/ 
Tin/ore/Io, rapi'', i/ C'imitjlio di Venezia, vm il suo adornamento alla 
Sali"". (Salvator Uosa) intaglialo e dorato: allo quasi Ire brama e 
metto incirca a me delta m°. prò 4 , dico II'. 18. 



YAK* HI iCmiiiiio), d' Art-mi, |iiltore <: airhilctlo. — .Vn(o 
nel tSiS, morto nrl f574. 



È <|i)i'Slu il disegno originali.- di mia ilrlli' storie dipinte dal 
Vasari nella sala del gran Consiglio in i';dawi> Vewliio, e rappre- 
senta la rolla presso alla Torre San Vinccniu in Maremma , data da 
Ercole lìentivoim'o , capitano li urenti no , a Ha itoli im meo d' Alviano 
ito in so ecorso de' Pisani (1503), 

««. BATTAGLIA, 



la questo è rappreseti tato Massimiliano ùnpcnlore elio telila 
d'impadronirsi di Livorno nel 1 ISHi. Anelili questa storia fu dipinta 
ibi Vasari mila sdii siidilrlla. 



11,1 lUtKAKLLO A SALVATIMI «LISA. 



AIlu 0,74. iu. V- — L.iju 1,3». 

Rappresenta un episodio della guerra di Pisa. L'esercito lio- 
rmilinu sia ]ior assaltare hi cillà ; Antonio Giarnmini ha iu.:!la hern'lla 
l'ordine della Ripubblica fiorentina di non assalire. Il capitano non 
lessi' h Idtora ; comballt' e vinsi: S Li uni ili|jinl;i il;il Vasari nella siila 



M MIUKMit (SiiiiSMOMiol , dello MOMiiMi, pitture lena- 
reso, discepolo di Paolo Veronese. - Mito ne! 1530, morto 
ne! Itili. . 



llHIHUIMK 1)1.1 M6f. 



Siede lii Verdine [nesso In ciipimna, col l'ulto stilli? iiinoi'i-hia, 
che prende con ambe le mani l' offerta presentatagli dal più vecchio 

allo reverente Baldassarre, il pili giovane dei Re, di razza negra. 
17 ultimo è Melchior Ari'anlo iill.i Vcryiue sia iu piè San uiusenpe, 
l'In 1 appurilo con rullili* le inani al suo haslmie, riguarda ammi- 
ralo. Dietro ai Mani si vedo un cavallo bianco cavalcalo da un vai- 



tii OTroni italiani, 

letto, il fondo .6 un pause. Nella prie posteriore della tavola, ili 
vwcliio carattere è strillo : 15 llì. Mondino Scarsella Pie. (pi llure). 



i,i\fh»\(1) (Giovassi), ili l'arma, pittore, disoeuolo 
ilei CARACTj, - Nato nel Ì~>M , morto nei 1647. 



SAX UIKuUHU. 



un teschio umano. — - La barba , i capelli , le inani , falle con gran 
maestria e bravarli. Lii'ko ilisqjiw e facile ; Hii ile pennello, non belo 
ma armonioso colore e chiaro. Questo dipinto fu compralo in Na|K>li 
dal Tiiarcbcse l'ierfranccscu llinucpmi. 



Allibo HI (IjtlsTuFAMt), pitture liorenlino. — .Volo nel IÓ7Ì, 
moria nel IG2I. 



Ili m i mi DI ALESSANDRO ALLOHI. 

IVI.. 



Alessandro Alluri, padre di ('. ristorano, è effigialo nella sua 
vecchiezza. Viva i-il animala la testa, un po' calva nella Ironie, 



IH HAFFAEU.ll A SALVATOR UOSA. (J3 

con balli e pizzo piff- Ampio solino bianco rovesciato sul 
cullo. Veste iwintellu nero stillo spallo , dui ijuale osco l;i destra 

Questo ritrailo fu nossoduto dal pittori: Ignazio Hugford, ed ft 
quello stesso clic si vede intagliato in fronte alla vita ili Alessandro 
Allori, noi tomo VII doll.i Sirie r/iy/i uomini più illustri nellafilta- 
ra, scultura e architettura, coi loro elogi e ritratti. Firenze, 1709-7ÌÌ; 
voi. 12, in-4-, fig. 



ZAMPIUHI (Domenico), detto il DOMBNICHINO, pittore bo- 
lognese, discepolo ili Lodovico Caiacci. — .Voto nei 15HS, 
morto net mi. 

BURATTO DEL CAM. HLOIAMNO, 



Mozza figura seduta , culi roeeetlo e manlelletla rossa da pre- 
lato. Ila il destro braccio sleso, e con la marni s'appoggia sur un 
libro; nella sinistra tiene una lettera colla soprascritta: Ernia— Prin- 
cipi Card. Phihmiarini (sic). Il fondo del quadro è chiuso dal palazzo 
Filomarino , come si vede dallo stemma eh' è sulla porta e nella 
facciata. 

Lo Zampieri conobbe facilmente il Filomarino quando fu a Na- 
poli [iìt dipm«i'i'r la i:;ip]n'll.i di San liomui.i orila lalledrale, e forse 
fu da lui assistito nello dure persecuzioni die l' invidia degli emuli 

gli suscitò contro. 

Ascanio Filomarino fu de' più illustri e benemeriti arcivescovi 
di \,'apoli , c do' piii dotti sostenitori delle immunità della Chiesa. 
Da Urbano Vili fu creato eardinale nel 1041. 11 presente ritratto di 
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luì è colorilo coi) gran vincili e rilievo , di bello e vago impasta , 
ili ottima conservazioni;. E qui si riscontra vero il giudi/io del Mal- 
vasi:!, quando tlissi- chi' i) Ihiuicnicliino ■ osservò ]iiù d' Ogn' altro 
« Il decoro e i costumi , vestendo i> alleggiando i personaggi giusta 
• il luogo , il tempo . lo anioni r. la condizione. « 



BKHNIKI cav, [f.LOV.\M,nnKNHit, architetto, scultore e pit- 
tore Napoletano. - Nato nel 1598, mono nel 1G80. 



IUTH.mil DEL Wì. BERNINI. 



t'Ululi' In. incili 1 li il' rliiS rulli. -li SO'lidiillu sul pcttu. filistea snlailii'lllr 

la mano mai» , culla quale surrcggi: la toga nera che lo veste. 

Nel Catalogo llinucniiiaiio a stampa qiieslo liellissimo ritrailo va 
sodo il nome del lìernino medesimo ; ma noi lo restituiamo a Giovam- 
lintista Ganili genovese, soprannominalo il f'-aciccio (1031M7O9): 
c ili questa cripta aggiiidica/.inne ri la avvertiti un i'cdele intaglio tatto 
ila Arnoldo Van Westerlioot , detto M r . Arnnlilo Fiammingo, clic 
di questo rilratlo si vede in fronte alla originale edizione della Vita 
dei cav. llernino scritta dal Itali li uucci, e impressa ancor vivente il 
Ganili llt')H2) , il nome del quale t> scritto sotto ia incisione così : 
lo. Itapt. Oaaltus pìn. 

Il Gaulli elitm riputazione grandissima nel far ritraiti , e mrri- 
lamente. perchè, in essi fu valentissimo. Ai progressi nell'arie molto 



DA RAFFAELLO A SALVATOR UOSA, 115 

gli valsero l'affezione, i consigli a gli ajnli del Brìi-nino. 1 Quesiti 
quadro. fu lionato al marchese Pier fra neesco llinueeim dal mar- 
chese Pompeo Ai/olino suo genero. 



FLRIKI (Francesco), pittore linrenlino, discepolo di MAT- 
TEO Rosselli. — Nato circa il 1600, morto nel 1G40. 



•»*- SAN SEBASTIANA IHIGATO I)* SANTA IrtEKB*. 

Tolta in Irli, ili Hi«n>rir<> — "l.SIK. 

Il bellissimo piovane giare nudo sol letto, sostenendo la per- 
sona sol gomito sinistro; le inani giunte, la faccia « gli occhi 
levati al ciclo. La giovinetta Santa , mena figura , gli posa la sini- 
stra sul destro omero , e con amorosa cura s'ndopm a esitargli dili- 
i-alamente coli' altra mano una freccia infillaglisi nel riestro braccio. 

»»». IL 11! il TI Itili Ul SANT'AGITA. 

Alla Santa, metza figura nuda, il manigoldo avvince eon una 
fune strette al tergo le mani. Sopra una tavola, eh' è dinanzi a lei, 
posa un pajo ili tanaglie. 

La fusione , la grazia e la verità del colorito , farebbero credere 

• E lìrnr fon»» i mwtrlli- C«l •lltggwivifli It hlirt, • «'•ni «alpini ImMìi» 

• In; ulchi'.... dii«HÌobnniii<>«Vpriiwj pilori .li Doni. ■ |M»ui. HWwfH 
a rtrfiti wrli. II, 70.1 



quivile due telo opera ili maestro anriii- più valente: 1 ma esso snnu 
veramente «scile dal pennelli» del Furino, e ilebbonsi avere tra In 
coso sue più perfetto. — Bel rimanente , il Furino ehbe a dipingere 
più volte il sodilo di San Tlastiaiiii : line |"'r il marvliesc Vih'lli ; 
e un allro quadro di forma ovaia , con la testa , il busto , !e braccia 
e ir mani di esso Santo, era in possesso del Baldinueci. * 



t-AUSACCl (Gfiuo), di Castel Sani' Arcangelo, nidore, 
discepolo di Guido Reni. — Natomi 1601, mortone! Oi8t. 

I l MADDALENA PENITENTE. 

Tifa. 

UH ",-(. — Lirgn 11,5». in. il 

Mezza figura, volta di spalla dal riestro lato, mi Li lesta di pril- 
lilo inchinata, in atto di meditare piangendo sopra un teschio uma- 
no, che tiene colla destra. I lunghi caprili , tirali ut dietro e legati, 
cadono parte sul dorso, e parie dinanzi a coprire il petto. Nuda 
mostra la spalb c il braccia sinistro; l'altra t coperta da una cami- 
cia e da una veste azzurra. 

Cosa stupenda per verità ili colorilo, forza di chiaroscuro e 
maestria di pennello , che tiene della più robusla maniera del Reni. 
Anello questo, come tutti i suoi quadri, illude e alleiti gratide- 
menle lo spettatore. Non ultimo merito dell'autore è la industria 

1 Quelli prrnj rrml iiICii,. i'ir:u> il |;ii"li'i" ili chi ipi.m1.-pi ulr scribr in mi 

fOK, Ai aria incitale. ticlra .rnbwW Ir leb, il nenie it.l pid.fr . Ftlin Fi(*fri'«i. 



rolla ijualc Ila saputo schivar quella licenza, in film sovente altri 
suini railuli [)>■! 1 t r : 1 1 H - i|ui'sId subietlo. 

Il Cagnawi [littore raro a valersi tra noi , dico il Limi , ]n:r- 
oliù in Germania cerei) fortuna ; e fu degnissimo di trovarla in corte 
ili Leopoldo l. 



s.n.vi (Giov. Uatista) , da Sassoferrato, pitture- della 
Scuola Homaria. - .Vaio net 1005, morta nel t685. 



LI 1AD0NNA COL PUTTO. 



Illi U,7|. in I, — Largì 0,(3. 

La Vergine, mesa figura, seduta, tiene abLrawiiato il divi» 
Figliuolo , clic lo dorme in grembo, ed appoggia il suo viso al ca|>o 
di lui. 

Dietro al lelajo si logge: A. Saxaferrato P. (ictore) egreg. ilo, 
arde {sic) i/in (nuam) pittate. Itomm 1081 . 
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itOM'l (Carlo), pittore fiorentino, discepolo di Jacoih Vi- 
gnali. - Nato nel i$ÌG, morto nel ItìSti. 



il». SAN GIOVANNI EVANGELISTA 

NEIL' ISOLA III PATHOS. 

Mi 

111- 1.17. ... ». -- L.t;. 2.11. 

Il lloli'i Irassr l'ani 'iiln 'li ipiesto dipinlu dall' A|i"c;ilissi> , 

dove al i>ap, XII, v. 1,3, 11, si lesino W svanenti parolo; Ut 
siijnnwi njijiaruil in cielo: mnlier amichi so/e, e/ luna siili ivlilms 
eiut, el in capile eius corona stellarmi! duodecìm. - .... et 
erte dritto ina<jmi.i rufus, Wini. rapi!<i scjAtm et Coruna decem et in 
copttibttl eiut diademata septem. Et data: sunl mitlieri attedila: 

air/m lutili , e con solili i più il ilriiLiDiic dalli 1 sfili 1 leste n ilii'i'i 
rama, ili'in'llatn l.'aipiil.i ilr>lf !'~ \ :i 1 1 ;_ri ■ 1 i ^ [ :i [iosa iudii'li'o sopra un 
masso. Il pittore sibilò 11 sud nomi 1 ut di' angoli) inferiore del i|iiadr<> 

r desrra-dì chi guarda, cosi : cabolvs . noi.uivs . fi,", a. s . 1657. 

Tra" poi'lii quadri rln- il lloli'i dipinse i-imi ligure inlovo, grandi 
i|uanlo il vivo, questo è de.' più radila rilevo li por il vigore forlis- 

sinio del colorito, e per un liei contrasto dei toni. A testi nauti 

del ItaldihlUTi,' il mairliese Pier r'raneesi'o ili Carlo Hirmei'illi iddio 
i|uesln i|ii;idro per TilXI sellili. 

Nella B. Galleria dei l'illi è un quadretto del Dolci, in rame, 

< ili IjHo ri. Tom Wììl. pitf. 51. filino!» M Umi 



Ngitized by Google 



con intesiti istesso soffietto, il tpiale piuttosto che una replica in 
piccalo ili questa tela, si vuole il primo concetto dell' autore. Se 
ne ha un intaglio nel Voi. Ili ilei I' opera intitolala: VI. e H. 
Gallerìa Pilli, illuilrala per cura di Luigi Bardi. 



»*». la nouA irtnminiiK. 



Più che mena figura, grande quanto il VÌVO, in piè. V. vestitati! 
color verde marino, con una sopravveste aratura , dalle cui maniche 
esce la camicia ; è ornala dinanzi ila un filo di perle , con nel mezzo 
un pendoncino di rubini . smeraldi e perle ; « perle al collo e agli 
orecchi. Con ambo le mani porgo II bacile il' oro cesellato, rientro il 
quale [msa, sopri un bianco lino asperso ili sangue , il reciso capii 
del Precursore: mirabil cosa! L'avvenente fanciulla volgo a sinistra 
la lesta cui) militili) gr;i7Ì.i , comi.' riluìver ciglia In sguardo dal San- 

iiuiimso a-)|»'lto. I lii ìi capelli raciolli iliclni il rapo, lasciano ca- 

iler sulla guancia una inanellata ciocca. Ila il bianchissimo collo e 
uu poco ili seno scoperto. Oscuro è il fondo, sul quale campeggia 
n limbi li nenie la elegantissima figura. Clic leggiadro ed amanti volto! 
che gfiitile iresclicKta ili colore! che incantevole cosa in ogni sua 
parte è questo dipinto ! 

*S4. DAVID GALLA TESTA DI CULI». 



Il giovinetto trilustre con lunghi capelli castagni, inanellali e 
colli sotto un rosso lienellii gucniiloili polir, sta in piedi, Indossa 
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succinta tunica (li [laimolniio di colui' russo scuro, con balia vio- 
letta, strutta ai Umidii ih un bianco panno lino frangialo. Penderli 
ila) destro lato uno zaino di pelle ili li^ro. donde appare b frombola. 
Il santo erot; iii)|ni^ti:i e a|i|i»^i;i;i tli'Str;! spalla in spadone ili'l 
gigante. l'osa la sinistra sui reciso testone .li Golia, che ancor porta 
litio in mezzo alla fronti; il mortale sasso. Il fondo è color di cielo , 
o a destra sorge un monti' selvoso. Pici masso sul i[onle |iosa la tic™ 
testa del Filisteo, è scritto: a. s. 1(180. r,. n. flou. (Anne Sa- 
luti! 1680. ferii Carolili Dolcini Florcntinui) . 

Di (|uestì due quadri , il primo dei quali debili» tenersi per il 
rapo lavoro ilei Dolci . i;iova ijtii riferire (inalilo in si-rive il ISaldi- 

i l'iaeipie, in Firenze . al pari ili ogni a lira opera sua, !' Kru- 
> diade, più die mezza figura elianto il naturale, colla testa di San 
- Giovali liatisla, falla pel marchesi! llinurrim, eoli' acro m pagi la- 

■ lura iii nitro quadro ili David, col reciso capo del gigante filisteo. 

■ Iteli' Kroiliaili fi'ee pure la seconda e poi la terza: la seconda In 

• di Giovanni Finchio , residente in Firenze per Li maestà del re 

■ il' Inghilterra , al quale esso residente la donò , e gli fu dillo luogo 

• u- III |.(. j.ii.i • jiip- i-.i ■!. ] i MI- ili-.-i- D'in-*] irtj (alla- |>iu. . 

» pcraccnmpagiwtora, il David rolla lesta del iridante, ed una Sanisi 
. Maria Maddalena, idi' egli diede in dono alla regina. 1 

Questi due quadri furono allogali al Dolci dal marclieso Pier 
Francesco lliiiuc.niii; e dai ricordi scritti dietro il trlajo , come il 
pittore avea por costume , si ritrae che a' 10 di settembre del 1070 

im linciò il David , e che di ambedue i dipinti ebbene in presto 

230 scudi:* Li i|Uale ultima piirliroLriln si rileva alires': da due ri 
eevute autografe . esistenti tuttavia nell'archivio della famiglia lli- 
nuctini, e ehe non sarà privo d' interesse di qui trascrìvere: 



Pier fmc-lni Jf.mm-ON II171P. - HWII offri dirti (rodi — IIINI di Morii., 
■.«di nociute p*r rato.. VI idiio ilrlrKrnuWc; • A. S. I67K. a-'hdi «or- prima 
pUFfe tendi ■**«■ di lirr trtlr- ■ 



DA RAFFAELLO A SALVATOR ROSA. 7t 



. Anno Salali* 1678 il di di novembre a 1 12. 

■ Dal III""' sijn. Martha* Pier Francetco flinucrini scudi Genio 
di lire 7 per scudo moneta in aro e argento, per a buon conto e prima 
partita di due quadri effigiatovi il Santo giovane David con la lesiona 
del Golia, e nel altro Erodiade portante il Santo Capo del gioiosi!/" (sic) 
Santo Giovanni Batista. Recò sua benignità e di propria sua mano n 
me Carlo Dolci suo abbligatissimn terno. 100. » 

Anno Saltiti» 1680 (stile comune 1681). 

« Agli 8 di mario scudi novanta per resto di dugeato cinquanta 
per mia tatisfatione di 2 quadri di mia mano: il giovane David con 
la tetta dei gigante; nel altro, Erodiade con la tetta di San Gtovan 
Battista nei bacino, dal Ut"" sig. Marchete Pier Francesco Binuctini 
a me Carlo Dolci contanti S. 90. 1 



COKTANZI (Placido) , pittore romano. - -Nato nel 1G88, 
morto nel 1759. 

»»*. CRISTO CROCIFISSO. 



AH. 0,01. ,n. 0. - Urg* 0,M. 

il Redentore pende dalla croce alzata sol Golgota; tre leste di 
Serali ni sta nnogli altomo librati per l'aria. In basso la Maddalena 

' Li Oillrrii Itinnrcilii p»> Kt M Dold udw uni pinoli «.nidi., im^ 1 
flSginto il Sinlo StuJilto, ilitlro la Umili !■ urrilio di conilo con uni ponti; 
. S. 10511 lo Carla Butti. • 
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''1 PITTORI ITALIANI, 

P 'cliiiini! iililinn-riii amuros ilo la croce. Il fonilo del quadro 

carica. A desini appare un gruppo di casamenti. Torse la città di 
Ijlcrtvulemmc , a sinistra un guerriero a cavallo ed altri a piò , in 
volta; sul terreno un tcscliio, ed un femore umano nel quale è 
scritto: PLACIDO COSTAMI F. 1727- 

Delica temente dipinto è il nobilissimo corpo del Hedontorc ; 
nobilissima la espressione del volto. Una soave intonazione generale 
ili colorilo domina questo srszinso quadrello , cho rammenta assai 
le roso di Guido limi , alla unita/ione del i|ualc il Costami aspirò , 

e con felici: effetto. 

La Casa Itinuccini ebbe questo quadro |ier legalo da! dott. 
Cucchi ni. 



ROSA (Salvati uiK), pitture napoletani), discepolo dello Sl'A- 
r.soLETTO. - .Vate nel 1615, morto nel UH 3. 



Siamo in visto di una darsena, popolaci di navi , ili vascelli , di 
barchette, e di più rciiIc intesa a rattoppare e rimpalmare i loro 
legni malsani, A tolto questo .si iià opera dentro un recinto rovinoso 
di un porto, clic sorga dal destro lato, li an ciucialo ila una torre 
memi diruto ilie porta lo stemma mediceo. A sinistra, Il molo Ion- 
ia no ; e per chiusura del fondo, il littorale si<rnuroKnialo ila uion- 
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I>A RAFFAELLO .1 SALVATOR ROSA. 



75 



*«». ROVINI! MTKN, CON FlfdllK. 

Tòt. 

liti l,)2. II. X. — Lurfl» 1,72. n.. T. 

Ili questa tela la scena è pili ornila. Dentro ai rovinosi avanzi 
dì un antico grandi»*!) .'diti/in romano , die forse fu un teatro n un 
acquidotto , rischiarato (Li breve e scarso lume, in una amosfera 
gravo o aduggiala , si vedono molte ligure ili accattoni , di vagabondi 
e di storpiali ; ehi gìuoca a carte , chi beve , chi dorme , chi si to- 
glie il sudiciume di dosso; incili nudi, tulli stracciali, con vili 
facce, con gesti capricciosi. Questo È nel primo piano del quadro. 
Più lunyi , su i muri stanno, a destra , sotto trabacche altro ligure 
più piccole; i' al latti sinistri] altra gelile , clic dopo aver mangiato 
e bevuto, si aliano da Livola, e levando in aria i fiaschi i> i pan- 

Lo stemma Medicei) , clic si vede ne! primo ili i[iicslL liellis- 
simi quadri, farebbe supporre, che se non ainbiduc , almeno quello, 
sia uno dei tanti che il Uosa , nella sua dimora in Firenze , dipinse 
per il cardinale Gian Carlo ilei Medici, 
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PARTE QliARTA. 



SCUOLE STRANIERE. 



SGTOLK STRANIERE. 7" 



Iti 111 HI» (ALBERTO), littore, ili Norimberga. — Noto nel 
Ì472, morto nel 1598. 

MI. TESTI OKI. RBUKMOKE. 

. 1 

MI,, imi - Uni» U,W. m I 

Tosta etcì Hedentorc coronata ili spine. yiiisil«|inainaodi[iiiilii 
è autenticato dalla marra ilei |iilkirc, noli" anno 1314, 



K*'IIOEiA DKLL'HOliBKIS. 

»». Miami) VIMU. 

Inoli ilipinti ili imi»- Ir pirli. 

UH - tuga o,S3. 

Dall' mia iiarlo, ritrailo di giovani! uomo , senza barba , con lun- 
ghi apolli tagliali a laniera - Indossa una sopravveste Tollerala di 
jnìllii, e un berretto nero pria in Usti. Ha nella destra mano, co- 
lie ria di guanto, un garofano; nella sinistra, nuda, un fazzoletto 
bianco, 

Nell'altra parte è un itoposlo di eroe/-, eolia Madonna e (liu- 
srppe ii' Arimatea, sur un bel fondu di paese , dove, di piccolissime 
ligure, è rappresentata la resurrezione di Cristo. 

Onesto belio e ben conservato fl, uadretlo , più die della scuola 
itoli' Holbcin, tiene delta maniera di Ugo Van der Gora. 
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SCFOUi STUAN1KFIK. 



l'ATlxil'H (Giù vacchino), pitture ili liinaul. — Pianta in 
Anversa circa il l.ì?li. 

«»■*. rtBPosTo ni toma. M . 

IIìln D.1I1 -- Largii O.M. 
Nulla prie di mezzo si ve ile a pie della croco steso il corpo 

ri l'I II l'ili 'ili ni!' , mi r;i|.i) |i1mV> Milk 1 L;itH>i.vjii;i ili'lh lini re . ;;n in- 
flessa in terra. A' piedi , In Maddalena i» ifiiuicchi», che scoperto i! 
viiiiii di-i;li linimenti, rimira e lolorosa mar:! viglia li' piaghe de! di- 
lli schiena , fìinse^ij ><' il' Ariniatea ; e Nieniiemo, l olle mani al viso in 
atto distrato , coni! a vedere il morto Gesù. Sul terrena un teschio 
ed ossa umane, una corona ili spine , i clmwli ec. Nel fondo di paesi' 
con casamenti ed alheri , l'atto con gran maestria da questo raro pit- 
tore, appare il sepolcro scavato nel inasso. 

Nel destro sportello , Li Madonna seduta in terra tiene sulle 451- 
nocchia il Diviu Putto, il quale alta le braccia verso Sant'Anna, 
clic gli mostra una frutta , mentre tiene citila sinistra un libro aperto . 
11 fondo è un paese Incenso rnu casamenti. 

Lo sportello sinistro mostra San Francesco inginocchio nella 
[polla, clic riceve le stimate , mentre il suo compagno dorme in di- 
sparte. 



L'i 1 1 zcd b-, Coi 



**WAKT (Giovanni), pittore liaimniiij;i>. -Fiorilo imi 152/i. 



«»*. JlDMUZIOIfB DEI IMfll « 

InUir" in Invìi» rrutiiialn . i' |n.rl.lli ili rllimlrni. 

Uln ll.HI - T.«r .'IT. in. 1, 

Nella parie di mezzo è figurata l' adorazione de' Magi , con ricco 
fondo architettonico, e. veduta, di paese. Nello sportello destro, la 

\il'L!Ìnc Liiinirrliiniif , ilniku ì:i caputili;! , mldiM il Divini) hiliilltr 
disteso in terra. Nel fondo di paesi- ai vele un villaggio in preda 
alle fiamme , ed una figura eon in mano una torcia accesa. Nello 
sportello sinistro . la fuga in Egitto ; ed in lontananza, sopra un 
monte, una statua di pagana ikita, che spezzatasi rovescia al suolo. 
1 quadri di questo pittore , che le figure e il paese taceva cgual- 



I (PlBTBO), il vecdiin, pittori' d" Anversa. — Mo- 
rite rìrea» IMO. 



Interno di una chiosa di stile archiacuto, con vario liguri- ili 
preganti e di accattoni. Nel davanti ilei primo pilastro a maura della 
chiesa ù segnato il nome del pittori-, cosi: i>. . . . N86FFS. 



XO SCIALE STO AITI ERE, 

Sappiamo dilla Min ia cbe il NVi ll's imitò volenlicri k assai feli- 
cemente gl'interni delle iliicse di architettura gotica; c come a ral- 
legrare la fre-ddena delle linee , introdusse ne' suoi quadretti 1h;1Ic 
e vivat i tigiirette, clic or» i Temer* e i Breughel, ora i Frank e i 
Tuldcn'vi dipingevano. 



li.mu (Pirtbo), dotto il Bamboc 

M DEL CMIPO. — [fato nel 1613, lt 



Alia destra del ijuadro si vede una osteria ili eam|>agna , eli' 
nunzi ali» quale è una tavola, dove urta donna, lasciando il libre, 
ascolta un povero montanaro, elio seduto sur una panca suona la 
chitarra ; e presso a lui stanno due cani. Al di la della, tavola , un 
uomo seduto eoi bicchiere alla boera , un altro in piedi col bicchiere 
in mano, ed un giovane. In meno al quadro si vedi' l'oste che, 
avendo dato da bere ad un montanaro, cavalcato ad un giumento 
l'oli' allievo, m- allenili? il premi della lievanda. Sul terreno è un 
basto, e più indietro un grosso albero spogli». Nel fondo un bel 

Abbiamo dalo il nome del Lacr a questo bel quadro, clic nel 
catalogo è dello d'ignoto liammingo. scoia liioore di andare errali. 



SaiOUS BtRANIERE. 



m taUF.T (Caspebo}, detto il Podksiko, discepolo di Nic- 
colò Poussino. — Nato a Roma net 1IÌI3, morto nel Ì67S, 

»•**• PSKSK. 

Mi 

AIU K, 13. in. », - Lirgt Qja. 

In mezzo n un bosco, folto c sassoso, sia sdraialo e volto di 

sl'Inciu mi uomo i-Ile :ul min villmu'lh in piò pari! addili la via. Più 

lontano , nella viottoli, nnlcsi una donna con un vaso d'acqua in 
capo. Fondo di nulo ran montagne azzurrine. 

»»*• PAESB. 

In mezzo a un bosco , un pastore sta seduto sul terreno, e 
presso a lui un cane bianco. Più indietro, in riva ad un fiume, duo 
piccole figurine. Nel- fondo, vari casamenti; c in lontananza, una 
citta. 

»»». P1BSK. 

Tri.. 

Atta 11,48. W- t. — lM& 0,6« 

Roseo. Nel primo presso si vede un uomo m piò che ragiona 
con un altro seduto in terra , ed un cane che corre alla loro volta. 



l'in Impili", un' iii'ijim , eli presso 1111:1 donna elio Invìi il Inu'iilo, t 

lineante un nonni in jiii' . Noi fonilo. |"T unii Iuii.m snida clic eim- 
iliioe .'i im enslello , si vedono il il i 1 liguri.' seduto in terra , i'd unii 
dm ra alla volta di quello, e due altre, pili lontane, già presso alla 
fontana, che è fuor del castello. 

ijtit'i ]irej;i elu: limilo ili tluspiiro l 'missino min ili'i [>n'i granili 
maestri ili paese; cioè, verità nel ritrarre Li natura, gusto nel tocco 
si ile! paese i le delle ligure . industria nello sividieru e nel colil- 



MUANt:« i:iiT lljiMANMù, [littore olandese, discepolo di 

Claudio Lorrnesr. — Nata cima il tl!9U, morto nel Ì690. 



Hellissimo paese italiano sul tramontar del sole. Nel n 



figure più picónle clic prendono la via elle rnstrjrjjia il boseo. Nel 
merao Sul in agnato press» l'aeipia un minio , die l'.oll' mvluliu^'io dà 
la eaccia agli animali aquatici , nascosti ira le alche e le canne. 



SCUOLE STRANI BUE. 



Liosco con un ponte mezzo rovinalo, sul quale passa un uomo 
proceduto ila diversi giumenti. Sotto corre un'acqua, presso la quale 
sono duo uomini che traggono fuori un annegato , od un altro sia 
a vedere. Sci fondo lontano sorge sur un rollo un castello feudale. 



;IIKTKSK (Jacopo), detto il ìIohcoowink , pittore. ■ 
in Ror m iw nel IG2I, marta nel 1876. 



L' azzurro del cielo 6 offuscato dal fumo dello artiglierie , la 
verzura del lerrcno È calpestata dalle schiere de' cavalieri vestiti di 
ferro, correnti e pugnanti: tulio ò nascosto. Ma il gruppo delle 
ligure che è nel primo piano del quadro, il fuoco, l'impelo dei 
combattenti fra loro, fa presagire quanto orribili' è la zolli. Cavalli 
dir! stramazzano al suolo , guerrieri in terra semivivi. Poche figure, 
ma bastanti a far indovinare quanto grande è la battaglia. Felicita 
ili locco mirahile. 



SCUOLE STRANIERE. 



K (Teodoro), pittori; di Harlcm , d 
o di GREBBER. —Nato nei t6U. moria nel /C/M. 



l'aese coperto ili novo, l 'russo un' umile casupola , intorno al 
fi'l'lli'Hu ili in l'I Ui'iiit.iiii si -'■alilalla cumuli , iltuilir e l'arazzi. Ila! 
blu ilesini ima donna siede filando. Hai siuisfro durine, appurali 
sur un rozzo desco con varj attrezzi, un pccorajo. lo tosta del de- 
sco stesso è scritto : Teod". f. i6Si. 



All'ortilira di UH Inumilo alberi), m \n\-a.n a vario pianti', in 
un terreno lieto ili verzura e di vasi ili linn , stati l'idiomi, imi u Irò 
limino , (piai con mazzolili! in numi , .piai run idnrlamle in rapi), va- 
gheggiate da giardinieri. Un garzoncello lì presso innaffia un vaso 
di iìori. Il fondo è un* amena eam|ianna, con una casa; e lontano 
si vede mi pasliuv elle al muli dello pive ineenidie inlunui a so il 

gregge. 



SlXOIJÌ STIUNIERR. 



-.««. vmm. 

Teli. 

Alti 0,W. •>. 5. — Lirgi0,tt2. 

.M rc/jji ili tiilti alli-i'ì smin r.in-nlli jiii'i iiiielitiin d'amlu) 1 

■ii'ssi ; ijimlc si i'i|njs.i, < piale si risioia mi film, tin ln'vi:, Hii dui" 

Nel lontano fondo si vedono altri mietitori che segano il grano. La 
scrii!» Tender, f. Ì6#2. è nel rastrello su eui posa la ilestra gamba 
i]uello tra' mietitori clic beve. 

L'AtmiNNa. 



Alla 0,50. u>. 3. — Ltrgi 0,12. 

Siamo al tempo della vendemmia. La scena e in aperta campa- 
glia. Presso un» mesehiiia easa villofeivia i villani pigiano le uve 
ne'tini, recale da uomini e domie me.snilal». Siedi! lì presso 
una donna, m osila in lo lina mela a un putto sdrajato accanto a un 
canestro colmo d*uva e di mele. Dall'altro lato una bambina se il u la 
in terra, scherza con un cagnolino. Sul dado dove posa il canestro 
e scritto : Tender. )682. 

Descrive i|uesti ijua Uro quadretti il Bddinuooi stesso 1 come osi' 

l TnuIIX, pi S . IM.ddli «linone del Mtnni. CiUl. puro dd BiMSncd * 

rin Hinnetini |i;«lnl„»,. a (lampa. \» :,l.ì\, .i.iie ri nppmonli non raitthfrjd. Sopì» 

I" e hi il il. .lui- . i-Ili la i-lliliiirn r . Ili i! r -., !.!,.„„. AlliT J1IIJ1K1 .il 

Ih.- libili' in i;i;i-.-Ii.t,i (..il i ; ,il. I.nli..il.-.,l.i. VI f.n,.„. pi un ii.-ni-il..!.- .h 

rinuMIn , «.Imo, che tddHi li bmWi ■etti ■ « dm su «n P uU». 
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delta maniera sua |iin eliiara, e ilei i;usli> il. diano. IJui la natura è 
ritratta con verità ; vario è il paese ; le ligure allo^iv, graziose e toc- 
cate con spiritosa leggiadria ; le scene composte con molta arte. 



RFMC'Hl (PandolFO), di D AMICA, pittore discepolo del 
Borgognone. — Morto «rea il ltìiitl, d'anni ■VI. 



BATTJUÌLM. 



Alta — l.irg> 1,71. 

Li zuffa è appiccata ira la cavalleria ottomana e uno stuolo di 
cavalieri cristiani , coperti di cornile e ti' elmi di ferro , portando tra 
mezzo bandiere con una croce bianca in campo rosso. Ma g)' Info- 
deli non reggono all' urto della cavalleria cristiana ; già il disordine 
entra nelle fd e, già parecebi sono caduti; l'esercito incomincia a 
sbandarsi, e tutto annunzia vicina la disfalla, Sulla pianura si vede 
lontana una città, presso la quale scorre un fiume. Al termine del 
piano sorgono lungi varie montagne tinte di colore azzurro , e più 
presso varii colli sparsi ijua i; là di castelli. La massa dei combattenti 
è interrotta da due pini che s' innalzano ir: meno, mollo industrio- 
samente ivi collocali. 

Il pittore pose la iniziale ilei svio nome (ch'i un I") nella chiappa 

■ La tir iet Mutra FlamAntt. MI. «,;«,!• M fMJuuhrfl. ftrfi. Imn. 
beri. 17S5J3. Tubi. II. pif. S4(. 



destra di un cavallo hi;mro, clic voltalo ili dietro si vede in mezzo 

Neil" archivio Ilmucciiii si conserva la ricevuta di pagamento 
fatto al iteselo per questa quadro ; ed è questa: 

- A (fi 27 7mb're f680. 

. h Pandoro Raschi ho ricevuto scudi vinti digitili 10 dal 7B-. 
Fotefto fìinoncinì per un r/imdju /òtto sd. 20. • 




Trti. 

Air. |,qo. - Ur,. (,55. 

Sorge in un colle mi risedio ili rase e ima chiesa , con in basso 
un mulino, clic si dice la veduta della Torre a Uuonu , possesso della 
tìmiigtin l'tiniircini. Nel primo presso si vedono varie ligure a piedi e. 
a cavallo, tra le quali primeggia un gentiluomo, che si crede il 
marchese Folco Hinuceini. Nella chiappa del suo bianco cavallo 
ft scpiata la solita lettera P, marca del pittore. 

Questo quadro fu commesso a Pandoìfo dal predetto Folco, 
come si ritrae dalla si'i^ienle riremla, clic si conserva anch'essa 
nell'archivio della famìglia: 

. A di Umano 1681. 

. lo Pandoìfo litichi ho riceuto dal III". Sig'. M'. Folcita lìi- 
flunrini scudi uinli romiini, che sono per un quadro [attagli, entravi un 
intese con figurini. A me detto cantanti. . S. 20. > 
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SCUOLE STHANIRIIK 



•*»■ BATTAGLIA. 

14 

Alta O.SI n>. 7. - Lurp. IMS. m », 

Nel primo presso, eavalli c cavalieri vestili di ferro, caduti in 
terra. Due altri cavalieri in corsa, uno vestito di ferro e l'altro con 
largo cappi'llo ornalo di 011:1 piuma, alla horgULjimiia , con bandiera 
gialla nell' arcione. Quest' ultimo è inseguito da un altro mestilo 
ili curii™ oii dolo ili ferro, chi' fili svariisi ali.' sprilli! non pillola. 
Indietro, zuffa di altri cavalieri. Noi fondo un monte con un ca- 

Nel Catalogo a stampa, 'juosla ballatila è attribuita erronea- 
ini'iilo al l!iir : ;iiL[innM' ; e l' errore si rileva 1 Lilla manieri), 0 ila un' al- 
tra ricevuta , che si conserva nel medesimo archivio , la quale allmli 1 
a questo quadro, e dice: 

« A di SO agotto 1686. 



. lo Pandolfo Bachi ò ricatto dal IH". Sìg: Fekhù fìjnuncim 
Olitati dieci, che tono per la valuta de ma Baltaglielta da me dipinta, 
a me detto contanti S. 10. » 



SIMILE BTRAMRHB. 



«9 



■jAHUILLIEKE (NlCCOLA tir), pittore francese. —Nato 
ne! 1656. morto nei 1146. 

904. RITRATTO DI lì A lì HI I MAGALOTTI. 

Tri» Mll<L 
kit. 11.-T. ni K. - Uff! B,50. 

Ritratto virile con lunghi e bianchi capelli divisi sulla ironie , e 
cadenti sulle spallo o dinanzi. Di rubiconda (àccia, con sottili baffi 
bianchi. Veste una corazza di ferro, con sopra un manto di color 

È questi il generale R;mlu Mu-jilotli , serenilo che attcsta un 
vecchio rinwiln appiccalo dielm l;i Ma . clic ilice : « Ritraila del 
sia. Bardo Magalotti, Tenente Generate al temiiio de la Corona di 
Francia, e primo Governatore di Valencìennet , che venne a levare e 
formare il Reggimento Reale Italiano di Francia. Dipinto a Parigi 
da M. Largiftien. • 

S.'lilirih- il LariiiHii'n! avi«si! liluln ili Uegio pillurc storico, 
tuttavia più che in altro si occupò in làr ritratti , ne) qnai genere 
clilic franco, morbida e leggiadro pennelle. l'crfcttissinia e la ras- 
somiglianza de' suoi ritratti. 
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SCUOLE strani Mi fi. 



JICtlMi (Antonio Raffaello), pittori! d'Aussig in Boemia, 
discepolo d' Ismaele sui> padre. — Afato nel 1728, morto 
nel 1719. 

RITRATTO DI LORD COWPER. 

lividi 

liti B,72. — !.«([. «,57. m. 5. 

È in mezza tìfica, veduto di l'arda, con parrucca grigia in 
capo, e mostra la «olii maini ili'slru, tacendo l'atto di attorniare. In- 
dossa un largo giubl <■ di velluto neniisi , con sotto un corpetto 

dui luvitc-imu roluie. Ila la camicia ornala di ini'clclti sul ilavauli 
i- ne' polsi. Dietro la tavola è questa iscrizione di lettere romane 
urosse , fatta con l' inchiostro : 

HANC . COWPERI . IMAGINEM 
INTUII . MAGN* , BRITANNI*: . PKOCEHES 

QYAM . D1V1KYS . RAPHAEL . MENGE 
FLORENTI* . ANNO . MDGCLXIS . PINX1T 
CÙWPERVB . IDEM . NVNC . S . H . I . PRINCEPS 
CAROLO . RIKVCCINIO . BASELBC* . TOPAUCH* 
AMICO . SLAVISSIMO . DONABAT. 

Lord Cowper dimorò in Firenze più di treni' anni, sempre 
colla intenzione di restituirsi a Londra al venir d'ogni nuovo mese. 

Il .Mi'iigs av.-va (lipinln [m- rpii^to noliilc siprinwe anelli 1 una 
Santa Famiglia in tela. 1 

' (Jural« GilWti* fUàMt drl Mcrt C > lutile il rilnlln .lei (Bri! in «le /risilo in 
mena Spn, di Ini «mi Mula i Ronu e IsHo ■ Pinna («di II N» ITI M CaUlogt- 



COPIA DELLA MAMMA 
DELIA SEGGIOLA DI RAFFAELLO, 



T«n>b Iran li, di riiinetai fl.TI, m. S, 

Secondo Gio. Lodovico ilianconi , 1 o.ui'sla slnpciida copia fu 
làlta d;d Hfii^s per Giuseppe Tealdo di Genina, lliciro la tavola di 
corsivo È scritto: ■ Cop W par le chevaìier Mungi d'apri* le tableau ori- 
gino! de Rapiniti. ■ 

»*• DEPOSTO DI CROM. 



Il nudo cor|H> del [tedentoro posa mezzo disleso sopra una 
I iietra i|uadrala , appoggiai» il destro fianco all'anca di San Gio- 
vanni die inginoccliìonc lo sostiene, ponendogli la sinistra mano 
sullo I' ascella . ■ i ii-ii t ti* culi' altra la l'alio ili sollevarla, preso il 
lemlio del panno su cui jjiace (lucila delle .Marie più prossimi! al 
Precursori! , gli toglie di capo la corona di spine. Li Maddalena è 
dal sinislr» lato inginocchiano, e a mani giunte presso a' piedi del 

divino Maestni ; r aoeanlo a lei I' alìlillissniia Madre, in t!ii,i 

anch'essa, colle inani incrociale. Sovra il capo di queste sanie 
donne si affaccia la più provetta delle Marie: e dal lato slesso, c in 
Imiiaitaoza , si vede Giuseppe d'Ari malfa e IVieoilenio con una fiac- 
cola in mano cercando il lunjro acconcio per seppellire la divina sal- 
ma. Dal ilesini lai» sia indietro la piò. giovani' delle pielosc ilniine, 
che asciugandosi con un panno le lagrime, si toglie da quella dolo- 
rosa vista. 

La composizione ed alcune ligure ed arie di leste di questo 
' fflaffedoriro M Mrwf. PiiU l*Mj ■ pug. 17. 
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cnrlnnc, eseguili) di lapis e gesso in «irta ecndea , euri grandissimo 
slmlin e ìitiilivj.i , suini ivininisecnze dell' Urbinate. 

Il Moiigs li'i'i' questo carlune a limila, per commissione ilei 
marchese Hiiiuccini , allineili', dipiulo, servissi; ili riscunlrii ali» 
Sania ramigli» ili Ualtàcllo ch'i' in quesla tiallcria. La unirle gì' im- 
pedì ili poterlo ritrarre in colóri, in memoria ili die fu posto in 
basso il seguente ilislico: 

Hl'h: tabyl* bxtrdum om mar muivmiims nuem 
MENCSIVS inveli* inoli ikilok! kmomtvh. 

Il D'Asini ' così ne parla : ■ .... Megli nllimi momenti eli sili 
» vila fra; uii cariane a lapis della Depositi me, in liiffiìreulc modo 

• di quello elie sta nella camera del re (di Spatrila); e malgrado la 
■ ripetizione ilelli! stesso assunti., seppe variare la composizione e 

1' espressione in guisa , elle mancanti vnei per ispiegarlo. Il 111:11;- 

• gior filosofo da Sacrale in qua non ha descritti i movimenti del- 
l' l'anima culla projirielì, cui calore, e sì degnamente come 

• Meng* gli Ila espressi ne'eurpi ili questo quadro eun siili duo co- 
' lori. Melilru io 8lo scrivendo tali vose, tutta limila sta auiiiiirandu 
■• questo prodigio dell'Arie, e ìl man liese Uiimecini di r'iren/.e lei 
» olicelo mille seudi di ipieslo diseguo, e lo lui avuto. • 



APPENDICE. 



RITRATTI DI UOMINI ILLUSTRI 

dipiclì i Irato m\\i Villi gii tadolbi 
n.t ,m»Ki:i nil. < iyr u;vo 
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RITRATTI [11 UOMINI ILLFBTR1 IH AMBIRÀ DAL CASTAGNO. Ufi 



CAKTAttniO (Andrea dal), pittore fiorealino-— Nolo sui 
primi del secolo XV, morto circa al J480. 

FILIPPO DKfiLI SCOLI RI , dilli PIPPO SPAM). 

Attrarli lr.ipt.rtal" in 'eli 
Al» 2.52 — l-j. rJP . I,M. 

Li) Spalili di Temeswar, il vincitore ilei Turchi per ben «ti— 

ciotto volte,' sta in piedi, culla persili hti:nn!j>nal;b siili" anelli , 

l i i il; i j ii 1 1 ) culi .nuli. lt> Minili l:i spaila nilila attraversala dinanzi alle 
yanilie die tieni? aperte. K lutto coperto il' armatura ili ferro, con 
sopra una luuicliHla ili ridon: azzurri! limala ili balza a fiorami , r 
stretta ai fiariclii ila una cintura ili cunjn ;ialla. Il.i il capo scoperto, 
culi lunghi e incolli impelli raslai;ni, 1:1111 liaili c poca barisi biparlila 
sul merito. In [tasso a letti -re romano si lo^e: Ilmusvs PHli.ll'PVS 
HBPANV8 UE SCOLAHIS BELATOTI VIATORIE THEVCRORV)]. 

FARINATA DKGLI IMBUTI. 

Affrncn Imporla» in Itli. 
U»2,!1S. — Utgol.M. 

E in piè, vfilto colla persona e colla faceia quasi Hi profilo a 
ilcstra. Tulio coperto d'armatura e di maglia di ferro, con sopra 
una .succinta tunirlietta di color rosso; e un ampio lierrello dello 
stesso colore in capo. Appoggia la destra sutfa spaila inguauiala, 
puntata, in terra, c la sinistra sul lìaucu. Da piedi lia scritto: Domi- 
SVS FARINATA DE VBEKTIS 9VE PATRIE L1BKRAT0R. 

1 i>cijpn Ji Pocoio ilriecMinì. fila di Mrticr Filippa Snlarì. «lanipnln "<■! 
l'..iimH .\,W .IrMtin Storia, /lodai». 



Ml.tlO 1,(1 juciuvou. 

lUTRw Imjmrfirtn in Kit 

Colla persona ili taccia, e la tesla volta ili profilo a sinistra, sin 
in pie, lenendo con ambedue Ir mani attraverso al corpo il bastone 
ili gran Siniscalco ilei libilo. Sullo è tulio vestito ili l'erro, con So- 
pra una nappa azzurra foderata ili vaj, e. cappuccio in lesta. Nello 
zoccolo dove posa, ai legge: BL-YTSYB IhmHÌ&OÌM oh Armilo li* 
\kai'olet.\ni RKQMI n ts posato». 

SIBILLA CCMNÀ. 

Atl™»- i ili Idi. 

' A1li> 2,31. — Lupi 1,01. 

Giovane mi avvenente donna , con lunghi capelli <vistngn» che 

sciolti le ividono sulle spalle , ìleiiuti sulla trinile ria un di.tilemetto 

gemmato, e ila una cordellina nera con fermaglio in mei/o. Alzami» 
il destro bracci», ai'ceuna colla mauri in allo; coli' altro steso liene 
un libro chiuso coperto ili venk-, Indossa unii sopì ar veste rossoc.ni- 
gianlc con balza gialla, di sotto alla quale appare una sottana ili 
color verdastro. Sulle spalle porla una manlielia bianca; ha i più 
calzati ili rosso, l/cpilafliu ilice - SlIUI.L.l CvMANA <j\k midI'IIKTAVIT 
iVIlVKMTYM Ijllllsl I. 

ni|<>- turi iutiI ili cllUMJ.ill * BUlJr.mil; '!■ 1 ' ■ ilio t 

il iìHpI \ s KSTKR. 



Menta ligura. Con vìvo sguarniti volge a sinistra la sicura Taccia, 
l-e Copre la lesta un ampio panno bianco con balza gialla, elio le 



Ili ANDREA HAI. rASTAONO. 91 

scende sulle spille, e porla san' esse un diailema gemmalo. In- 

iIussìi una v.'sti' Imiuii'iì sUv:i;i .ii liiiiii'ìii r| ; , m iarpa gialla | e dulie 

spalle le scende un manie venie , un lembo ilei quale ella sostiene 
mila sinistra » mentre coli' altra tiene spiegato ini cartello dev'è 
scritta: KsTEfi regina obntis sve libkiìathix. 



LA RESINA TIWIKI. 

Ut., 2.S2 — l.ursn l.i'.l 

Lew alquanto la bella tàccia, velia rial destro Inln. Sopra 
i bugili e biondi capelli legali in trecce e eadenli, reca la co- 
rona , e un nastro rosso coli perle sulla fronle. Indossa una corazza 
di ferro, con sopra un'ampia veste gialla, della quale porla mi 
lembo sull'ime» sinistra, mentre coli' altra mano appoggia in terra 
per La punta una lunga lancia. D» piò mostra una soltana di colore 
azzurro e i rossi calzari. In basso ò il motto: TlIOMR TAmmv vis- 

BIGAVITSE UK FUI» ET l'ATUIAM LlDEfiAVIT SVAM. 



\mm ALIGHIERI. 



Il Divine l'uri» sia in pie rolla laecia voli» alquanto a sinistra. 
.Nella destra sostiene semiaperte il libro del saero Poema; eoli' altra 
alquanto alzala e slesa , par ebe accompagni col gesto il favellare. 
Ha in capo un cappuccio rosso col mazzocchio foderato di vaj, e 
bianchi forali a gote. È coperto di ampia toga rossa con sollo una 
vesto di colore azzurro; calzatura e scarpe nere. La scritta in liasso 
dice : IUntks m. Ai.ki;ikiiis Fi.niitvriNi (sic). 

13 
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FRANCESCO PKTItARCA. 



Sia ìn pili i|ii;isi ili tàccia, colli lesta valla a destra, L-opcrta 

d'un co ppuia ■in rosso l'odorato ili venie. Vest ':mi|iia luna russa, 

sullo la quale l'Uria min Umica dello slrssu col urti. Tieni.' I» destra 
111:11111 :i li] 11:1 11 lo al aitili 'ni rn> in .illn di | linoni' : pi irla di insti nel l' allibi 
il ìiliro del Ca 1 17/111 i ero . eopcrid di Iiìhiii'o. Vi è la iscrizione: DOMI- 



mwi\ì iHi<:r,ti:i:w. 



■ 

Volge la l'ama alcun poco a sinistra. Indossa una veslc russa 
eoe. cappuccio ilclli) stesso colore in rapo; e sovrapposi:! ad essa 
mia luya ili colore a/jurro con ninpiii mauielo. Ili's^i' eoli ambe le 
mani il libro del Dccamcrone. Il nume dell'illustro nnvelliero è 
sitìIIo in basso . osi - Hdminvs ,Ioii\ws !(nr;r.Ar,fVs. 



Tutte ipioslo ligure , di ^rigidezza uiai;i;iiirc vivo, sliinno in 
piò (lenirà certi vani inquadrali da eorniei e pilastri tirati di prospet- 
tiva, con i fondi fìnti or di marmo mischio, or di porfido, or d'ai- 
ira pittura. 

Andrea dal Casini;! in dipinse ipieslo immagini onorarie 11 Pan- 
doro Pandollmi in uira sala della sua villa di Lo^naja, poco limici 
dalli jiorla a San Frediano. Primo a fumi? memoria fu Don i'rajiec- 
seo Albedini nel suo Memoriale impresto nel 1510, con ipiesle 
parole: ..... el le bellissimi' sale di Paniliilfu Pandnllìiii è (ite) 
• a Lejinaja per mano d' Andremo , con svinile et immilli famosi 



Ili JlNDKEA dal castagno. !!!> 



» fiorentini. ■ l'oi ne fecero cenno il Vasari 


e il Baldinucci nella Vita 


ili Andrea dal Castagno; il quale ultimo se 


rillorc i il solo che indi- 


clii i nomi delle persone ivi i-itratto. • ! 


li casa i Carducci (egli 


■ dice), poi chiamati ilei Pandolfini , dipi 


usa alcuni ce iratissimi 


■ uomini, parie de' quali ritrasse dal natui 


ale cioè a dire da ritraiti 


• somiglianti, e da' propri volti loro: tali I 


urono Pippo Spano Bo- 


> rentìno, cioè Filippo della nobilissimi 


i famiglia degli Scolari, 


' consorti dei Bitondelmoiili, conte di 


Temesvar in Ungheria, 


■ Dante, il Petrarca, il Boccaccio ed alili. 




Bopo i citati scrittori niun altro fe parola di questi affreschi, e 


generalmente si credettero perduti , sia 


) a che non fu pulilili- 


cala (Ì848) la Vita di questo pittore, nella 


nuova ristampa del Va- 


sari, clic va llieemln Fclii'c l.i' Mounier. ' 




Nel 1850, gli credi llinuci'ini , padroni di quel luogo già ri- 


dotto a casa rolimùa , fecero distaccare dal muro questi alTì-esclii , 


e trasportare sulla tela. 




Andrea dal Castagno fu giudicato s. 


li qui pittore aspro nelle 


arie dei volti , crudo nel disegno, privo ili 


grazia e di vaghi™ nel 


colorire. Ma questo giudizio, formato più i 


iopra pitture non bastan- 


li'ini'iili' provali! ipiali opere sue, cade ali 




freschi. Ed or nessuno presuma di pot< 


T giudicare giustamente 


quanto Andrea valesse , se prima non ab 


bia veduto e considerato 


queste immagini <T illustri personaggi da li 
quale l'arte spiega una grandiosità ed un; 


li dipinte; nelle mani del 
i severità di forma , una 


risolutena e gaglianlia di disegno, una 


wi.l i ,1, . .il.,nlfi. uiij 


sicurezza nell' operare in fresco; insomni 




cosi universale c compiuta , da non trovi 


ir facilmente chi dei con- 



temporanei non che vincere, armigli questo, clic Ira i più insigni 
maestri della Fiorentina Scuola , merita di esser collocato in uno dei 
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